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Iconofcendo Noi per 
Vna delle cure più 
graui del noftro Pa- 
ftorale Offizio quella di at- 

a 2 ten- 




tentamente inuigilare , cho 
dalli Offiziali , e Miniftri del 
Tribunale Ecclefìaftico delle 
noftre Abbazie di S. MA- 
RIA di FARFA , e di S. 
SALVATOR' MAGGIO- 
RE compitamente fi adempia- 
no le parti del proprio carico, 
e nell' ammini {trazione della 
Giuftizia non fi aggraui al- 
cuno oltre le douute merce- 
di , mentre quindi può de- 
riuare in gran' parte la tran- 
quillità publica , òt il felice 
gouerno de' noftri Sudditi , 
nel Sinodo delle medefimo 
Abbazie da Noi celebrato 

nel Mele di Giugno dell'an- 
no 



no i68f. ftabilimmo , e de- 
cretammo molte cole gettan- 
ti ali Offizio de' fudetti Mi- 
niftrr,mà perche dall'ampiez- 
za della materia non ci fu 
permeilo di poter' in quello 
comprendere altre buone pro- 
uifìoni , quali (periamo , che 
poffino molto contribuire al 
conlèguimento del noftro fine, 
habbiamo perciò determina- 
to di far' diftendere , e di pu- 
blicare lefeguenti particola- 
ri Coftituzioni , concernenti 
l'Offizio di ciafeheduno de' 
fudetti Minifìri , e di {labili- 
re infieme le infraferitte Ta f- 
fe da ofleruarfi dalli medefì- 



mi . conformandoci in quan- 
to alla foftanza nellvna , o 
nell'altra materia alle Ordi- 
nazioni , e Tafle , che già fu- 
rono promulgate fino dall'an- 
no 1 6zS. per ordine del Sign. 
Cardinal Francefco Barberi- 
ni noftro Zio, e Predeceflòro 
di felice memoria . Comman- 
diamo pertanto à tutti quel- 
li , à quali appartiene , che 
efattamente , & inuiolabil- 
mente ofleruino tanto le Co- 
ftituzioni , quanto le Taflo 
infrafcritte , fotto le pene in 
effe contenute , òc altre à no- 
ftro arbitrio . 

Dato 



Dato in Roma fuori di Porta 
Salara il primo giorno di Ge- 
naroi688. 

Il Card. Carlo Barberini 
Abbate Commendatario, 
& Ordinario . 
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CAPITOLO PRIMO. 

L Vicario Generale pre- 
ferite doppo la publicazio- 
ne delle feguenti Coiiitu- 
zioni , e li di luì SucceiTo- 
rinell' Offizio, prima di 
cominciare ad efercitarlo , fiano tenuti 
ad cfibire al Cancelliero > ò Notaro del- 
la noftra Corte le Patenti , che hauran- 
no* da Noi ottenute , quali immediata- 
mente fi regiftrino gratis dal medefimo 
Cancelliero nel libro corrente degl'At- 
ti Ciuili > e dipoi debbano col loro giu- 
ramento promettere , &: anco obligar fe 
deflì in forma Camera per rogito di dcr> 
to Cancelliero, di offeruare , e fare offer- 
uare fedelmente anche da d'altri Mini- 

A (hi 
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Uri fubordinati le feguenti Coftituxioni, 
c Tafle da Noi flabilite , come anco di 
puntualmente adempire quel' tanto > che 
il è da Noi prefcritto intorno al loro mi- 
niftero nel nolìxo Sinodo di Farfa al Cap. 
xxv. fotto il titolo De Foro EcdefìafìtcO) e- 
iufifi Officialibusì ne pollino in alcuna ma- 
niera ingerirli ncll* amminiftrazione dell' 
Officio ) fe non doppo che hauranno 
intieramente adempite le cofe fudette • 

II. Con editto da affiggerli ad Val- 
uas Curia: dourà il Vicario notificare à 
tutti il luogo , 5c hora , ne'quali haurà de- 
sinato di dare audienza nelle Caufe a- 
uanti di lui pendenti , con hauer riguar- 
do di determinare vn' hora congrua , e 
commoda alli litiganti > e Curiali . Polfa 
però mutare l'iftcfs* hora fecondo la di- 
uerfità delle ftagioni a fuo arbitrio . Nel 
tempo » & hora desinate per l' audienza , 
come fopra , dourà il Vicario ritrouarfi 
nel luogo a ciò deputato , e dare à tutti 
la commodità di parlarli, fentendo le ra- 
gioni 



gioni di ciafcheduno con attenzione ca- 
rità , e patienza, e prouedendo fpedita- 
mente al bifogno, & iftanza di tutti, con- 
forme farà di ragione . E fe per qualche 
legitimo impedimento non potette dare 
audicnza da fe medcfimo, comefopra , 
ouero per qualche vrgente , e Iegitima 
caufa li bifognaife ftar' aliente dalla refi- 
denza, fenza però vfcire dalla giurifdiz- 
zione delle predette Abbazie , dourà il 
Vicario in quelli caG foftituire perfona i- 
donea à fuo arbitrio ad efercitare l'Ofrìzio 
durante la fua allenza , ò impedimento, e 
detta perfona , come fopra , foftituita po- 
trà decretare , e giudicare in tutte le Cau- 
fc , 8c efercitare ogn* altro atto gjurifdiz- 
zionale, come fcfoife il Vicario medelì- 
mo . Dichiarando però , che fe volelfe il 
Vicario vfcire fuori della Giurifdizzio- 
ne , non polla foftituire alcuna perfona in 
fuo luogo, nè tampoco pofla afsentariì 
da quella , fe prima non haurà ottenuta 
particolar licenza da Noi à quell'effetto . 

Ai Hl.Pof- 



Ili* Pofsa il medcfimo Vicario cono- 
fcere > e terminare in prima iftanza tutte 
le Caufe Ciuili di qualfiuoglia qualità • 
quantità > e fpecie > tanto ordinarie,quan- 
to fommarie > ò efccutiue, quali di ragio- 
ne ) fìile » ò confuetudine appartengono 
alla nofìra Giurifdizzione Abbacale . 

IV. Similmente pofsa il Vicario co- 
nofcerc» e terminare in feconda iftanza 
tutte le Caufe Ciuili di qualfìuoglia for- 
te 9 quali in vigor' di ragione , fìile , ò 
confuetudine al medcfimo deuolueran- 
no in grado d'appellazione , ò diricorfo 
dalli Giudici inferiori dell'vna , e dell' 

a altra Abbazia • 

V. Dourà il Vicario hauere particolar* 

premurale zelo di fpedire le predette Cau- 
le ) conforme ftimarà di Giufìizia > con o- 
gni maggior celerità, e follecitudine poffi- 
bilc, doppo che le parti hauranno dedot- 
te le loro ragioni , oucro doppo che haue- 
1-anno trafeurato di dedurle ne' termini 
afsegnati fecondo la prattica giudiziale, 

ad 



ad effetto di efimere quanto più fi potrà 
ie Parti medefime da quei dilpcndij > che 
fempre accompagnano la foftentazione , 
e lunghezza delle liti . 

VI. Proibiamo al Vicario, che non 
rilafci mandato perfonale contro qualfi- 
uoglia per fomma minore di feudi tre , c 
mezzo di moneta Romana, fenza com- 
prendere in efsa le fpefe , e non fi poflì- 
no cumulare infieme diuerfe fomme , ad 
effetto di carcerare il debitore , fe non 
quando fi trattarà diCaufcdi mercedi, 
di Communità , e di Luoghi Pij . 

V1L Sia tenuto il Vicario à vifitare per- 
fonalmente ma volta l'anno tutte le Chie 
fe,Ofpedali, Ccmitcrii , Oratorii , Ere- 
mi , Confraternite , Monti di Pietà, & al- 
tri limili Luoghi Pij , quali fecondo la di- 
fpofizione de'Sacri Canoni , e del Sacro 
Concilio Tridentino deuono , e pofsona 
vifitarfi , con deputare prima della fua 
partenza Soggetto Idoneo , quale , du^ 
rante la di lui afsenza, pofsa, c debba ara- 

A £ ini- 
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miniftrar' la Giuftizia in fua vece > come 
fopra; &: indetta vifita dourà con ap- 
plicazione , pietà > e zelo opportunamen- 
te prouedere, e cooperare all'accrefci- 
raento del Culto Diuino, e della Difci- 
plina Ecclefiaftica, alla riforma , & eftir- 
•pazione deglabufi^che fi fofsero intro- 
do:ti , Se alla retta > e fedele ammini- 
-firazione delle Compagnie , Scaltri Luo- 
ghi Pij , con riuedere diligentemente al- 
di Priori, Sindici, & altri Offiziali di quel- 
li lipomi della loroamminiftrazione. E 
fopra d ogn altra cofa attentamente dourà 
•riconofeefe/efiano flati fodisfatti gl'obli- 
ghi di Mefse, & altri Legati Pij>e fe 
I fiano flati adempiti li Decreti delle Vifite 
I antecedenti , e ritrouando non efserefìa- 
1 ti adempiti in tutto , ò in parte, aftringe- 
i I rà quelli , à quali appartiene , à follecita- 
; ! -mente adempirgli , e riconofeendo, che il 
( I non adempimento fia prouenuto fola- 
niente da contumacia, ò mala volontà de* 
inedefimi , procederà rigorofamente con- 



tro di effi alj'efecuzione delle pene corti* 
minate ne'medefimi Decreti . 

Vili. Sia anche tenuto à vifitaré perfo- 
nalmente vna volta la fettimana tutti li 
Carcerati, tanto per Gaufe Ciuili, quanto 
perCaufe Criminali della tìoftra Corte 1 , 
òc interrogargli , come fiatiò tràttati dal 
Guardiano delle Carceri , dal Barigello", 
& altri Efecutori, e riconofeendo, che f 
alcuno di loro habbia riceuuto qualche 
aggrauio, ò mal trattamento, proueda ot*. 
portunamente , con caftigare chi 1" haurà 
maltrattato, e non permetta, chefiano 
li detti Carcerati ftrapazzati da alcuno, 
ma per il contrario faccia , che Zìa no feiL 
uiti , e trattati' con carità , & amore sì dal 
Guardiano delle Carceri , come dal Bar- 
gello ,& Efecutori . 

IX. Pofsa parimente il Vicario procè- 
dere in qual fi uoglia Caufa Criminale , ò ' 
mifta, che di ragione , ò confuetudine ap- 
partenga ai Foto Ecclefiaftico . Proibia- 
mo però almcdefimo Vicario > che non 
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pofsa ammettere a compofizione alcun* 
Reo » tanto fe farà carcerato , quanto fc 
farà contumace , e fimilmente non pofsa 
afsolucrlo , nè condannarlo , nè in altro 
modo fpedire , ò terminare la di lui 
Caufa> ogni volta che in efsa potrà hauer* 
luogo la pena afflittiua del corpo , fenza 
Uoftra partecipazione , &c ordine . 

X. Si attenga il Vicario dal rilafsarc 
Mandati de captendo contro gi'Inquiiki, 
ò Querelati per qualunque delitto, fe noa 
hauri prima acquiftati legitimi indizi) 

fufficienti alla Cattura • 

XI. Gl'Inquifiti Carcerati, fe nel de- 
litto , di cui fono inquifiti , non entra al- 
tra pena, che la pecuniaria, doppo che 
faranno fiate loro afsegnate le difefe* 
fi rilafcino con la figurtà di rapprefen- 

tarli. 

XII. Nelle Caufe di Adulterio, Con- 
cubinato » & altri Umili delitti di Carne 
proceda rigorofamente ad ogni iftanza di 
quelli i à quali la Legge permette di por- 
ger . 
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gcr l'accufa* e non efsendoui quercia del- 
la Parte , proceda per ragione d'Offi- 
zio , con ofseruare però in quello cafo la 
forma preferita dal Sacro Concilio di 
Trento al cap. 8* fefs. 24. de Reformat, 
matrim.c&p. 1 4. feti. 25. de Reformat. C 
nel noftro Sinodo Farfenfc fotto il titolo 
de Concubmarijs al Capitolo 39* 

XIH. Prima di venire ad alcuna multa 
contro li Ilei , ò-Tcftimonij, quali ricu- 
ciranno di comparire > debba il Vicario 
fargli citare tré volte in tre giorni diuerfl, 
cioè la prima volta ad informandum : la 
feconda: ad allegandum caufam mare con- 
dannar! nondebeant inpeenam j preti pr<t~ 
cepti : e Ja terza : ad videndum fe conde- 
mnarì : fecondo l'antico coftumc del Tri- 
banale. 

XIV. Sia tenuto il Vicario efaminare 
da Te ftefso , ò almeno fare efaminare 
in fua preferita dal Cancelliero qualun- 
que Reo » ò Temmonij contro di lui in* 
dotti più pretto > che fi potrà » ne pofsa 



IO 

per la prima volta differire il loro efame 
più di tré giorni, quando il Reo, ò 
Teftimonio fi ritroui carcerato , e fucccC. 
fiuamente ogn'altri due giorni al più deb- 
ba di nuouo efaminargli, continuando 
in tal* forma gl» efami tante volte, quan- 
te farà di bifogno , fin che faranno li- 
berati dalle Carceri fecrete , e porti alla 
larga . 

XV t In qualfiuoglia efame tanto di 
Reo , quanto di Teftimonio il Vicario fi 
aftenga dal (Impazzare , ò atterrirei* efa- 
minato con minaccie, parole ingiuriofe , 
ò altri maltrattamenti , ò per il contrario 
dall'allettarlo con carezza promefse, fpe- 
~ranze > e fimili modi illeciti , per eftorec- 
re dall'iftefso efaminato Ja confeffione, ò 
rifpettiuamcnte la depofizione del delit- 
to , & inuigilarà, che l'iftefso fi faccia an- 
co dal Cancelliere 

XVI. Farà fcriuere dall'iftefso Cancel- 
liere con fedeltà , & accuratezza le rifpo- 
fle nella forma ? che fi daranno dal Rco> 

©Te- 



ò Tcftimonio : auucrtcndo che non fi tra* 
lafci y ò diminuifca cofa alcuna fotto pre- 
tefto, che il detto non faccia per la Corte* 
ò Fifco 5 mentre l'oggetto, e mira princi- 
pale del Giudice deue efser quella di rin- 
tracciare > & inquirere la verità del fattoi 
c non di fondare le prétenfioni della Par- 
te , ò dtl Fifco 5 per poter* procedere alla 
condanna . 

XVII. Si aftcnga fimilmente il Vicario 
dall' vfare interrogatori) fuggefìiui* e ca- 
prioli tanto con li Rei , quanto con li Tc- 
itimonij > e per rimuouerc ogni occafione 
di pratticargli v òdi palliargli , ordiniamo 
airiltèfso Vicario , come anco al Cancel- 
liero, che diftendino fempre tutti gl'inter- 
rogatori] , che da loro fi faranno al Reo , 
ò al Téftimonio. prohibendo efpreffa- 
mente 5 che non pofsino valer fi delle pa- 
role : ad opportunam interrogationem : op~ 
portunè interrogatasi Domino opportune in« 
teologante : fubàtns ad aliam interrogano* 
nem: e di fumili forinole , quali -per 16 

più 



Il 

più fogliono contenere in fc ftefle fugge- 
ftioni , Se inganni dell'interrogante , (otto 
pena per Tvno, cper Taltro della priua- 
fcione dell'Offizio > & altre anco più &raui 
à noftro arbitrio • 

XVIII» Proibiamo al medefimo Vicario, 
che per qualfiuoglia caufa , ancorché ca- 
pitale , e grauifsima non faccia , nè man- 
di Caualcatain qualunque luogo dell'Ab- 
bazie . 

XIX- Non permetta il Vicario , che fi 
faccia rinuentario de'beni di alcun'delin- 
quente inquieto , querelato , ò accufato , 
fe non che vna fol volta , e quefta nelle 
Caufe grauifsime folamente , nelle quali 
jSntrarà la Confifcazione . 

XX. Non polla il Vicario nè diretta- 
mente, nè indirettamente aftringere at- 
cun'inquifito , accufato, ò querelato, tan- 
to fe farà carcerato , quanto fe farà con- 
tumace, à farfi afloluerc, ò caflare il 
Procedo i quando non voleffc farltrfpon* 
taneamentc * 

XXI. E 
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XXI. E affinchè la Giuftizia indifferen- 
1 temente fia amminiftrata à tatti con 
gualc rettitudine > integrità > e zelo , c 
fi tolga ogn'ombra 5 ò fofpetto , che fi po- 
I tefle concepire contro chi l'amminiftra , 
\ proibiamo efprcflamente al Vicario , che 
1 nelle Caufe ^Criminali non pofla rice- 
uere donatiuo > ò regalo di veruna forte 
da alcuna perfona , ancorché fot- 
fe 1» mitigatore , ò aderente 
al Fifco, fotto pena del- 
la priuazione dell' 
Orifìzio, & altre à no- 
ftro arbi- 
trio . 
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DelCOffilw del Procuratore 

Fife ale . 

CAPITOLÒ IL 

j TL Procurator Fifcale della noftta 
I Corte non fi ammetta ad efercitar' 
roffizio , fe prima non haurà efibita, e 
fatta regiftrare in Cancellala la fua Pa- 
tente ,e dato il giuramento in mano dei 
Cancelliero di amminiftrarc fedelmente , 
& onoratamente la fua Carica , e di offer- 
ire le Taffe , 5c Ordini da Noi ftabiliti. 

II. Sia tenuto il medefimo Procura- 
tor' Fifcale attentamente inuigilare alla 
fabricazionede'Procefsi, e premere, ebe 
nelle Caufe , che alla giornata occorreran- 
no, non fi traiafei veruna diligenza necef- 
iaria per giuftificare il delitto . 

HI. Douràin oltre il detto Procura- 
to^ Fifcale tener* memoria diftinta in vn 
libro particolare di tutte le Caufe Crimi- 
nali 



15 

nali , che inauuenire fi faranno nel Tri- 
bunale, con annotami però femplice- 
niente il tempo della querela , li nomi del 
querelante , e del querelato, & il titolo del 
delitto , e per tal' effetto ila tenuto il Can- 
celliere a darli ad ogni fua requifizionc 
la Nota dipinta delle medefimc Caufc . 

IV. Due volte l'anno , cioè dentro le 
Ottaue della Santa PASQVA di Rcfur- 
rezzione, c del Santo NATALE di No- 
ftro Signore GIESV CHRISTO dourà 
l'i ft elfo Filcale mandarci Nota dell'accen- 
nate Caufe Criminali , e renderci conto 
dell'efìto 5 che hauranno hauuto • 
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Delt Officio del Cancelliere . 
CAPITOLO HI. 

I* T L Cancelliere , ò Notaro preferite 
I del Vicario Generale fubito , che 
faranno publicatc le feguenti Coftitu- 
Zioni , c li di lui Succeflbri , che faranno 
prò tempore nclf Offizio , prima di e- 
fercitarlo, debbano con giuramento da 
darfi in mano di Notaro promettere fot- 
to obligo Camerale di olTeruare le mede* 
fimc Coftituzioni , e Taffe da Noi ftabi- 
lite , come anco quel* tanto , che intornò 
alloro Offizio fi ordina nel noftro Sinodo 
di Farfa ai Capitolo xxv. fotto il titolo 
de Foro Ecclefiaflko , eiufque Officiahhus . 

II. Il predetto Cancelliero efeiciti 
da fe fteflb il fuo Offizio , e quanto per 
la moltiplicità delle Caufe fia neceflario, 
che tenga vno , ò più Softituti » non dou- 
rà tenere , fe non che perfone di Efficien- 
te pc- 



te perizia , c di buona condizione) e fama, 
da approuarfì da Noi , ò dal nofìro Vica- 
rio Generale, e nondimeno ciò non o- 
ftante fia tenuto di tutto quello , che ma- 
lamente fi facefle neU'Offizio dalli detti 
Softituti. 

HI. Debba il Cancelliero , come anco 
il fuo Softituto, quando Io terrà, rifiederc 
continuamente vicino al Tribunale in 
luogo commodo non meno al Vicario 
Generale, che à i Litiganti , e Curiali , e 
fpecialmentc ne giorni , che dal detto Vi- 
cario faranno detonati per V audienza , 
l'vno , ò l'altro afsifta continuamente all' 
Offizio per riccuere , eferiuerc l iftanze, 
& atti , che fi vorranno fare da i Litigan- 
ti , e Curiali . 

IV. Sia tenuto il Cancelliero à fcri- 
uere , e regiftrare in vn libro ben compo- 
fto , cartolato , e rubricellato tutte fi- 
danze., interpellazioni , protette, repli- 
che , e fimili atti Ciuili , che alla giorna- 
ta fi faranno da i Litiganti , ■& ih oltre in 

B pie 
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pie di ciafeheduno de* medefimi atti an- 
notare fedelmente il decreto, che vi farà 
flato fatto dal Vicario Generale , ne pof- 
fa ritenere qualunque atto in fogli, ò car- 
te volanti oltre quel* giorno , nel quale 
farà ftato fatto , fotto pena della pnua- 
*ione dell'Orario , & altre anco più gra- 
ui à noftro arbitrio . 

V. Et acciò che in auuenire fimili at- 
ti, come anco tutte l'altre fcritturc ap- 
partenenti alla Cancellarla fi ritenghino 
con miglior* ordine, c diftinzione di quel', 
che fi fia praticato per il pattato, ordinia- 
mo , &c efpreflamente commandiamo , 
che il Cancelliero debba hauere , e rite- 
nere tutti gl'infrafcritti libri dittimi, car- 
tolati, e rubricellati , ne' quali ponga, e 
regiftri le loro materie particolari nella 
forma feguente , cioè 

Per le Materie dui li . 

XV Vn libro, doueà giorno per gior- 
no. 



no , fecondo lo ftile della Curia Romana, 
fi registrino tutti gl'atti giudiziali con i lo- 
ro decreti, comefopra, e detto libro fi 
dourà rinuouare ogn anno al principio di 
elfo . 

Vn'altro libro, doue fi regiftrino le de- 
pofizioni de'Teltimonij , che fi efamina- 
ranno tanto fommariamente , quanto 
formiter . 

Vn altro libro , in Vna parte del quale 
finotino le Sportole ,ò Propine , che fi 
pagaranno al Vicario, e Cancelliero per 
le fentenze, e decreti difhnitiui nella fpc- 
dizione delle Caufe fecondo le noftre 
TafTe ; E in vn' altra parte fotto titolo 
feparato,&in fogli didimi fi notino le 
Arre , e he fi daranno dalle Parti , quan- 
do vorranno gl'eftratti , ò copie de'Pro- 
ccfli , & atti , con la deferitone del No- 
me , Cognome , e Patria di chi haurà da- 
ta l'Arra , della quantità , ò fomma di ef- 
fa , e della Caufa , ò Atti , per li quali fi 
farà data 3 E l'annotazione di dett' Arra 

B a nel 
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nel detto libro dourà effer fottoferitta da 
quello , che l'haurà data > e non fapendo 
fcriuere, da due Teftimonij degni di fede . 
Altrimenti non pofla il Cancelliero in vi- 
gore di tale annotazione aftringere la Par- 
te al pagamento del refiduo della fua mer- 
cede pèr Umili copie > ò ciiratti . 

Vna filza col titolo : Iuta Diuerfa C im- 
itai nella quale fi douranno conferuarc 
tutti grinftrumenti, Pollize, ò altre fcrit- 
ture di qualfiuoglia forte , che alla gior- 
nata fi produrranno giudizialmente dalle 
Partile detta Filza fi dourà rinuouare ogn 
anno alla fine di elio . 

Le citazioni , che fi portano dalle Par- 
ti ? fi douranno conferuare con diligenza 
in mazzetti diftinti fecondo l'ordine degi* 
anni * conforme fi è pratticato per il paf- 
fato. t 

Ter le Materie Criminali . 

VII. Vn libro , douc fi regiftrind tutti 

gl'At- 
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gl'Atti , che fi faranno alla giornata , sì à* 
fauore , come contro li ilei , le fìgurtà di 
rapprefentarfi , di non offendere, & altri 
Atti fimili Criminali . 

Vn* altro libro , doue fi notino le Ac- 
cufe, & ogn altro Atto fpettantc alle Cau- 
fe di Danno dato . 

Vn'altro libro per le Querele tanto con- 
tro le perfone certe , quanto contro le in- 
certe . 

Vn'altro libro , nel quale fi riceuino le 
depofìzioni de' Teftimonij da efaminarfi 
tanto contro , quanto à fauore de Rei ; 

Vn'altro libro per Jicofìituti, ò efami 
de* medefimi Rei • 

Dichiarando però , che quando la gra- 
uezza della Caufa richiedeife vnPrócelfo 
voluminofo , polfa il Cancelliere , con 
permiflìone del Vicario Generale , fcriue- 
re aflìeme in quinternetti particolari le 
querele , efami dcTeftimonij , e coftituri 
de'Rei. 

B 3 Vn* 
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Vn'altro libro per l'Inquifizioni>e Ban- 
di contumaciali . 

Vn'altro libro per le Sentenze di con- 
danna tanto contro li Rei contumaci, 
quanto contro li Rei prefenti ; nel qual* 
libro fi potranno anco regiftrare le Sen- 
tenze affolutorie . 

Vn'altro libro , doue fi douranno regi- 
ftrare le Compofizioni, ò fuppliche. 

Vn'altro libro per le Sportole, che fi 
prenderanno tanto dal Vicario, quanto 
dal Canceliiero nelle fpedizioni delle 
Caufe. 

Vna filza col titolo: Iura Diuerfa Cri' 
minali* : nella quale s'inferiranno tutti gì* 
Inftromenti , confenfi , paci, & altre fcrit- 
ture fimili . 

Vn'altra filza col titolo: Editiamo* Li- 
ter* D*D. Superiorum : doue fi douranno 
inferire tutti gl'Editti Originali, che fi pu- 
.blicaranno tanro da Noi , quanto dal Vi- 
cario Generale j &c in oltre tutte le noftrc 

let- 



lettere originali , le lettere circolari del 
Vicario , come anco tutte le lettere , che 
alla giornata il fermeranno dalle Sacre 
Congregazioni , òc altri Superiori di 
Roma • 

Ambedue le dette Filze fi douran- 
no rinuouare al principio di ciafehedun 
anno. 

Per le Materie Ecclefiaftiche . 

Vili. Vn libro per gl'Atti, & Manze ; 

che fi faranno alla giornata nelle Caufe 

meramente Ecclefiaitiche,bcneficiarie,{pi- 
rituali , e limili . 

Vn'altro libro , nel quale fi regiftrino 
tutte le Bolle delle Collazioni dc'Benefi- 
zij , delllftituzioni de'lufparronati, e delle 
Erezzioni di Confraternite , di Ofpedali, 
& altri Luoghi Pij, e altre fimili Ipedizio- 
ni Ecclefiaftiche . 

Vn altro libro, nel quale fotto vn tito-J 
lo fi regiftrino le lettere delle Sacre Con- 
fi $ gre. 
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gregazioni di Roma , c quelle, che fi fcri- 
ueranno da Noi, quando conteranno ma- 
teria importante , come pure le lettere cir- 
colari che alla giornata fi fermeranno per 
l'Abbazie dal Vicario Generale } e fotto 
vn'altro titolo firegiftrino li Decreti, ò 
Editti delle Sacre Congregazioni di Ro- 
ma , e gl'Editti noftri , e del Vicario Ge- 

• nerale. 

Vn altro Libro , doue fotto vn titolo 
fi regiftrino gl'Efami degl'Ordinandi^ di 
quelli , che chiederanno la facoltà di con- 
fettare^ fotto vn' altro titolo le Lettere 
Dimilforialijle Lettere Teftimoniali degl' 
Ordini prefi , e le Ordinazioni , che fi fa- 
ranno da Noi , ò da altri . 

Vn'altro libro , nel quale fotto vn tito- 
lo finotino le Patenti d'afcoltat ' le Con- 
fefsion i , d'habitare Eremitorij, di que- 
ftuare,di deputazioni d'Economi, efi- 
mili,chefifpediranno , e concederanno 
alla giornata j e fotto vn'altro titolo fi re- 
giftrino le vnioni de'Beneficij , le Tran- 
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fazzioni > Concordie , & altri Inftrumenti 
{inaili concernenti la Giurifdizzione dell* 
Eminentiflìmo Abbate prò tempore . 

Vn'altro libro > in cui lì notino 1'efplo-r 
razioni delle volontà delle Giouani > che 
vogliono farli Monache, le licenze dell* 
Educande , di far Profefsionc > di entrare 
ne' Monafterij , & ogn' altra fpedizione 
fpettante alle medefìm e Monache. 

Vn'altro libro , doue fi regiftrino tutti 
gl'Atti de' Concorfi alle Chiefe, e Bene-; 
fìzij vacanti, 

Doura in oltre diligentemente confer- 
ire tutti gl'Atti delle Conferenze Ge- 
nerali de'Cafi di Cofcienza , che fecondo 
le Coftituzionì Sinodali fi faranno quat- 
tro volte l'anno auanti il Vicario Genera- 
le , come anco delle Conferenze partico- 
lari , che fi trafmetteranno ogni mefe al 
medefimo Vicario dalli Prefidenti deputa- 
ti nell'vna , e nell'altra Abbazia , e detti 
Atti dourà vnirgli,c ligargli infieme in va** 
libro, con porui fopra il titolo coiiuenien* 

ce. 
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te nel fine di ciafchedun* anno T 

Vna filza delle Scritture , che fi prò- 
durranno nelle Caufe Ecclcfiaftiche col ti* 
rolo : Iura Diuerfa Ecclefi*fltca : quale fia 
tenuto à rinuouare al principio di ciafche- 
dun anno * come (opra • 

IX* Tutti li fudetti libri da Noi ordi- 
nati, co me anco tutte r altre Scritture di 
qualfiuoglia forte fi douranno con fedel- 
tà > e diligenza cuitodire dai Cancellerò > 
quale farà tenuto à rendere di effe buono, 
e fedel'eonto ad ogni ordine noftro , ò del 
Vicario Generale . Et affinchè occorrer 
do vedere qualche libro , ò fcrittura tan- 
to antica > quanto più recente poflacon 
facilità ritrouarfi > & infieme li predetti li- 
bri * e fcritture meglio fi conferuino , or* 
diniamo, òc efpreflamente commandia- 
mo 5 che debba il Cancelliero dentro il 
termine dVn mefedoppo la publicazionc 
delle prefenti Coftituzioni diftribuirle, 
e collocarle regolatamente > e con ordine 
-pegr Armari] , c Scanzic della Cancel- 
larla 
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laria, ripartendo inCafclIc feparatc le 
materie Ciuili dalle Criminali, el'vne, 
e l' altre dalle materie Ecclefiaftiche, & 
in ciafeheduna Cafella dourà affiggere 
vn bollettino , in cui fia notato il tem- 
po , il luogo , e la materia , che con- 
tengono le fcritture, ò libri iuiefiften- 
ti, con la feorta del quale fi pofla con 
facilità rinuenire la Scrittura, ò libro, 
che fi ricerca . 

X. Proibiamo al Cancellicro, che 
per le fue mercedi in qualfiuogiia Caufa 
non polla far pignorare li Debitori fen- 
za licenza in fcritto del Vicario Gene- 
rale , e doppo che faranno fatti li pegni, 
non pofla ritenergli appreflb di fe , ma 
dagl'Èfccutori fi depofitinoin mano de* 
Depofitarij de' luoghi, & in loro difetto 
appreflb vno de* Priori; Ne pofla il Can- 
celliere fargli vendere, ò fubaftarc di 
propria autorità , mà fia tenuto à citare 
all'atto della fubafta li Debitori, e far- 
gli deliberare al maggior efferente , fe- 

con- 
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condo Io ftile ; 'c il prezzo , che fi ri- 
traerrà da detti pegni , fi pagarà al Can- 
celliere per la rata del Tuo credito, e 
fé foprauanzara cofa alcuna, de- 
tratte le fpefe , fi doura con- 
fegnare al medeiìmo 
Debitore . 




Dcir 



i 



29 

«ì.-^ *• f 1 Vive ,vV"Ì;tv* s - v '> . 4* * * * i A«im -Miffi' \ *y^7^ 

T>elC Officio del Bar igeilo , 
^ EfecutoYi . 

1 * * ' Bufi * 1"*" f v » '."T- 1 ^, ' '2 . ' :T* v * - , .X; ; 4 , . » 

CAPITOLO IV. 

I. T L Barigello non poiTa efercitare il 
JL fuo Offlzio , fc prima non hauerà 
cfibita la fua Patente , e fatto obligo in 
ferma Camera ne gl'Atti della noftra Can. 
celiarla di ofleruare gl'infrafcritti Ordini, 
e Tafle . 

IL Sia obligato à tenere quattro Efe- 
cutori, oltre alla fua Perfona, vno de' 
quali pofla feruire per Cuftode delle Car- 
ceri , con fare che fi olTerui quanto fi dirà 
di fotto,circa TOfrìzio di elio Cuftode . 

III. Ogni mefe vna volta debba rafle- 
gnare al VicarioGenerale il numero degi' 
Efecutori , e le ne hauerà meno del nu- 
mero fudetto , fegli diminuifea la proui- 
fionc prò rata,oltre l 'incorfo in altre pene, 
anco corporali à noftro arbitrio . 

VI. Sia 



IV. Sia il Barigello tenuto di rifar? al- 
le Parti dannifkate li danni , che hauran- 
110 riceuuti dalli fuoi Efecutori , ò da lui 
in qualunque modo per trafgreflìone , ò 
inofleruanza delli prefenti Ordini,e Tatfe, 
oltre alle pene infraferitte. 

V. Non poflìno e fili Efecutori fare 
efecuzione reale , ne perfonale contro al- 
cuna perfona, nè anco in Caufe Crimina- 
li , fenza il mandato in fcriptis , il quale 
fiano tenuti inoltrare à quello , che vor- 
ranno catturare j mà ciò non habbia luo- 
go in quello, che farà trouato in fragranti 
in qualche delitto . 

VI. Non pofsino efeguire Mandati Ci- 
uili ne' Giorni Eeftiui , nè in tempo di 
notte. 

VII. Non pofsino in alcun'tempo apri- 
re per fona la Cafa d'alcuno per efeguire 
Mandati Ciuili , fe prima non haucranno 
ottenuto in fcriptis dal Giudice della 
Caufa, citato il Debitore , licenza d'aprir- 
la per forza • 

VIU.Non 
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VIJL Non pofsino carcerare Donne ho- 
nerte per Caufe Ciuili , nè per Criminali 
leggiere. 

Et. Non Ieuino ali i Catturati per Ci- 
uile denari , nè altre robbe , che haueran- 
no apprefso di fé, quando fono catturati, 
e fe hauranno arme con licenza di portar- 
le , pofsino leuargliele per confegnarle al ' 
Cancelliero, quale do'urà notarle negl'At. 
ti,per radergliele al tempo della fcarc ere- 
zione. & 

X. Al li Carcerati per Caufa Crimi- 
nale potranno fimilmente leuar* l'Armi, 
denari , & ogn'altra colà, che hauranno 
in doflb , eccetto la Corona , Offizij Di- 
uini , fazzoletti , e vcftimcnti per vfo di 
efsi Carcerati ; auuertendo però di con- 
fegnare immediatamente in prefenza loro 
il tutto al Cancelliero , quale dourà farne 
nota diftinta, e fedele negl'Atti, come fo- 
pra, e reftituire fedelmente ogni cofa à 
mcdefimi Carcerati , quando fi fcarcera- 
ranno. 

XI. Non 
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XL Non efeguifchino Mandati Ci- 
uili, fe non eccederanno la fomma di feu- 
di tré ) e mezzo , fc. 3 . -f di moneta, ma 
eccedendola , fiano obligati fare l'efecu- 
Zione in ogni modo . 

XII. Non pofsino dimandare) ne ri- 
ceuer' mancia da alcuno , ò debitore > ò 
creditore , che Ha , ma folo la mercede fe- 
condo le Tafle infraferitte . 

XIII. Non piglino da alcuno la mer- 
cede , fe non hauranno effettiuameate e- 
feguiro il Mandato:, della qual'mercede 
debbano farli pagare dal debitore . 

XIV. Non pofsino farefecuzione di 
forte alcuna, quando gli farà moftrato 
7S[on grauetur, Inibiz.ionc,ò altro impedi- 
mento , fe prima non farà pofto nel Man- 
dato dal Giudice l'ordine , che fi efegui- 
ica, non oftante il T\[on grauetur , Ini- 
bizione , ò altro impedimento in contra- 
rio. . : . . :•• 

XV. Siano renuti reftituire gratis il Man T 
dato confegnato loro per cfeguirlo, quan- 
do 
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do non T habbiano efeguito in beni Tuffi* 
denti per la fomma contenuta nel Man- 
dato > ò per la fodisfazzione del Cre- 
ditore • 

XVL Non pofsino fenza Tinterucnto 
del Balio , ò Mandatario del luogo , & in 
difetto di eflfo > fenza Tinteruento di due 
huomini del luogo degni di fede , entrare 
in alcuna Cafa, doue fiano Donne, per 
efeguire , fe prima d'entrare non buffano 
la porta . 

XVII. Non pofsino fare efecuzione 
fopra le vefti , nè letti ad vfo delle Donne 
della Cafa ,doue douranno efeguire , ne 
anco per la mercede , ò cattura di cfsi Efe- 
cutori^'^r . *^frk 

XVIIL Non pofsino portar'fuori del- 
le Terre , e Luoghi , doue efeguiranno, li 
pegni , c robbe , che pigliaranno in efe- 
cuzione per il Creditore,nè anco li pegni, 
e robbe, che pigliaranno per ficurezza del- 
la loro cattura, ma debbano confegnarlc 
al Depofitario del luogo, fe vi farà* e non 

C eflfen- 



cflendoci, debbano confegnarlc ad vno 
de Priori , con fargli notare diftintamen- 
te il numero , pefo , e mifura rifpettiua- 
mente delle robbe , ò pegni efecutati , li 
nomi del debitore , e creditore , del Giu- 
dice, e Notaro,che hanno fpedito il Man- 
dato, e la fomma, per la quale è ftata fatta 

l'efecuzione • 

XIX. Nè anco pofsino per loro inte- 
refsi di catture , cuftodie , ò altre mercedi, 
come fi dirà , permeffegli nelle TalTe in- 
frafcrittc , ritenere alcun» carcerato , che fi 
habbia da fcarcerare , ma debbano conue- 
nirlo auanti il Vicario Generale , il quale 
dourà fommariamente fenxa ftrepito , ò 
figura giudiziale rilaffarc il Mandato con- 
tro i beni del medemo Carcerato 
per quanto giuftamente loro 
fidourà, fecondo 
l'infrafcritte 
Taflc. 
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Delf OJt^io delCuflode , o Guar- 
diano delle Carceri, 

CAPITOLO V. 

I.T L Cuftode delle Carceri dourà ftare 
J_ fempreaflìduoal feruizio, & atten- 
dere all'aflìftenza , e Cuiìodia delli Car- 
cerati , bc à fomminiftrargli le cofe nc- 
ceflarie * 

II. Dourà tenere vn libro bcn'ligato, 
cartolato , e numerato talmente , che in 
Giudizio faccia fede, nel qual'libro alla 
giornata notarà fedelmente ciafeun' Cat- 
turato , che dagl'Efecutori della noftra, ò 
altra Corte li farà confegnato , fcriuen- 
do diftintamente il giorno della confegna, 
il nome , cognome , e Patria del Cattura- 
to, per Mandato di qual' Giudice, per 
qual fomma, per gl'Atti di qual* Notaro , 
& ad iftanza di chi è flato prefo , e fe per 
Criminale, ipecificarà parimente di Man- 

C z dato 
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dato di qual' Giudice , da quali Efccutorì 
e ftato condotto prigione , e fe è ftato 
pofto in Segreta, ò nella Publica. 

Ili* Similmente debba nel medefimo 
modo notare il giorno , clie ciafeun' Car- 
cerato farà arreftato , ò confermato, come 
pure il giorno, che farà arreftato, ad insan- 
ia di qual Creditore , per che fomma , da 
qual'Giudicc , e per gl'Atti di qual'Nota- 
ro è fpedito l'Arrefto . 

IV. E perche al tempo della fcarcera- 
zione di ciafeun* Carcerato il Cuftode 
non polfa eflere defraudato de' fuoi emo- 
lumenti » ordiniamo, che gl'Efecutori,chc 
códurrano li Carcerati, fiano tenuti lafcia- 
re à detto Cuftode il Mandato>con il quale 
hanno fatta la Cattura, come pure tutti gV 
Arrefti fulfeguemti. Ordiniamo fimilmé- 
te airifteffo Cuftode, che debba notare ap- 
preso alla prima nota di ciafcun'Carce ra- 
to tutti gl'Arredi fattili,accìò in tépo della 
Scarcerazione facilméte apparifca,fe il De 
bitore habbia concordato, òaggiuftato in 

tut- 
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tutte le Caule , per le quali vien'ritenuto . 

V. Il medefimo Cuftode tenga vna 
Filza , nella quale debba infilzare tutti li 
Mandati , de Arrefti , in virtù de'quali cia- 
feuno è fiato carcerato, & arredato ,e cu- 
ftodifea diligenteméte canto l'iftefla Filza, 
quanto il libro fopradetto , e gli moftri à 
ciafcuno,che vorrà vedergli,c ne dia fede à 
chi la vorrà, pagandoli la douuta mercede 
fecondo la feguéte Tafla, tante volte qua- 
te ne farà richiedo , & in line dell' Offìzio 
confegni detti libro, e filza al Succcflbre . 

VI. Non polla il detto Cuftode mu- 
tare li Prigioni Criminali da vn luogo ad 
vn'altro , ne anco mettere ferri , ceppi , ò 
manette, nè in altro modo grauare li Car- 
cerati , fenza ordine elprcffo in fcritto del 
Vicario Generale. 

VII. Dourà notare alla partita di cia- 
fcun'Carcerato Criminale il giorno , che 
vien' pofto alla Larga, & anco il giorno 
della Scarcerazione . 

Vili. Ritenendoli alcun'Carceraro per 

C $ Cau- 



Caufa Criminale , ancorché leggiera nelle 
Carceri Segrete , auuertirà il Guardiano 
di non dare à qualfiuoglia perfona intro- 
duzzione , ò commodità di poterli parlare, 
e fimilmente fi atterrà dal ricapitarli let- 
tere , biglietti , libri , ò altre fcritture di 
qualfiuoglia forte, e dal portarli veruna 
ambafeiata , che pofla concernere la Cau- 
fa, per la quale fi tiene carcerato, come 
pure fi atterrà dal portare lettere, biglietti, 
fcritture , ò ambafeiate à qualfiuoglia 
perfona per parte de'medefimi Carcerari 
fenza efprefla perniinone , e licenza def 
Vicario Generale , fottopena della priua- 
zione dell' Ofììzio , & altre , anco cor- 
porali , à nottro arbitrio . 

IX. Se accaderà , che alcun'Carccra- 
to per Caufa Criminale fia dal Giudice , ò 
in altro modo habilitato dalli ceppi , ferri, 
ò manette ,ouero dalla Segreta trafporta- 
to alla Larga, detto Cuttode non pofsa pi- 
gliar' pagamento , regaglie , ò cortefie di 
forte alcuna , e debba riabilitarlo , fubito 

che 
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che dal Giudice gii farà ordinato , fenza 
trattener'punto tali riabilitazioni . 

X. E parimente dourà fubito hauuto 
il Mandato di (carcerare alcun Carcerato 
fcarcerarlo , e non trattenerlo punto fotto 
alcun'pretefto , ancorché il Carcerato fof- 
fe debitore degl'emolumenti permefsili 
fecondo le feguentiTalTe,per li quali e- 
molumenti polla però il detto Cuftode ri- 
tenerli in depolito le robbe del Carcera- 
to > e fe in termine d'vn giorno non farà 
fodisfatto, poflafar fubaltare , e delibera- 
re dette robbe nel modo , che lì prefcriue 

. nel Capitolo dell'Officio del Cancclliero, 
e del prezzo di efse fodisfarfì , ik il refto 
deportarlo apprefso il Cancelliero , per 
reftituirlo al medefimo Scarcerato . 

XI. L'iftcfso Cuftode fia tenuto al me- 
no due volte il giorno, cioè auanti l'hora 
di pranzo,^ auanti l'hora di cena, andare 
perfonalmente alla publica , e prouedcre 
à ciafcun'Prigionc d'acqua , legna, e vct- 
touaglia , fecondo farà richiefto da efso , c 

C 4 E°r- 
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portarli tutto dentro le Carceri , e le ad 
alcun'Prigione Ciuile 9 ò Criminale pofto 
alla Larga farà portata , ò donata alcuna 
cofa, confegnargliela fenza fraude,e final- 
mente feruire con carità , e diligenza tut- 
ti li Carcerati di tutto , che al vitto huma- 
no , e quotidiano fi ricerca . 

XII. Debba parimente confegnarli 
biancherie, veftiti, letti, & altri appan- 
namenti , che à ciafeun Carcerato faran- 
no fomminiftrati da alcuno per feruizio 
della perfona diefso, tanto fe ftarà nel- 
la Carcere publica , quanto fe farà ritenu- 
to nella fegreta . 

XIII. Alii Prigioni per Caufe Crimi- 
nali , mentre fìanno in fegreta , parimen- 
te debba fomminiftrare il vitto conue- 
niente ogni giorno due volte, quando fi 
contentino d' efser' alimentati à fpefe del 
Cuftode; ma volendo efser' alimentati 
da fuoi Parenti» ò da altri , detto Cu- 
ftode debba codfegnargli tutta la vet- 
touaglia , che da tali parenti , ò altri fa- 
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rà à loro portata, ò mandata* 

XIV. Dichiarandoli, che fe detto Cu- 
fìode haurà alimentato nella fegreta il 
Carcerato, non pofsa farfi pagare , fe non 
nel tempo della fcarcerazionc , e non ha* 
uendo il Carcerato pofsibiltà di pagarlo , 
dal Vicario fi fpediìca al Cuftode il'Man- 
dato , acciò pofsa fare i' efecutione reale 
ne'beni del Carceratorproibendofi efprek 
famente, che per fimile credito di alimen- 
ti , cuftodia , ò altro non fi pofsa per ve<- 
run'fpazio di tempo trattenere il Prigione 
nelle Carceri . 

XV. E per mercede, e rimunerazio- 
ne di tale cuftodia , e feruitù detto Cu- 
ftode da ciafeun Carcerato rifeuoterà , e fi 
farà pagare ncll' atto della fcarcerazionc 
gl'emolumenti ftabiliti nelle Tafse 4 




Dell* 



'Dell 1 Offiljo de Balìj\ 
e Aidndatarij . 

CAPITOLO VI. 



I. Oncediamo facoltà à ciafcun'Ba- 
m. Lj i lio,ò Mandatario di qualfiuoglia 
Terra , ò Cartello delle detre Abbazie , &r 
altri da deputarli da Noi , ò dal noftro 
Vicario Generale di citare , intimare, Se 
efeguire ogn'altr'Atto giudiziale inlìno ad 
vn'hora di notte , contro qualfiuoglia per- 
fona àNoi foggetta per qualfiuoglia Cau- 
fa, &: infino a dett'hora publicar' Bandi , ò 
Editti 5 e fare ogn 'altra cofa necefsaria per 
feruizio della Giuftizia, folita à farli da ta- 
li Balij, ò Mandatarij , tanto ad iftanz i 
della Corte , e Fifco , quanto d'altre parti- 
colari perfone^chhaueranno per il tempo 
Liti , e Caufe nel noftro Tribunale . 

II. Pofsinò efeguire mandati efe- 
cutiui infìno alla femma di feudi tre, 

e mei- 
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c mezzo : fc. 3.^ nelli quali non pofsi- 
no ingerirli gl'Efecutori del Vicario fot- 
to alcunpretefto , e nell' efeguire gl'altri 
Mandati efecutiui dalla detta fomma di 
feudi tré, e mezzo: fc, 3.^ infino alla 
fomma di feudi venticinque fc.25. mclu- 
fiuè fi dà la preuenzione tra gì* Efecutori, 
e li Balij , ò Mandatarij fudetti , alli quali 
in ogni cafo fi proibifee l' efeguire tali 
Mandati di notte , &: in giorni di Fefta • 

III. Siano tenuti detti Balij , ò Man- 
datarij infegnare àgl'Efecutori le Cafe de 
Rei inquifiti , ò debitori , fecondo faran- 
no richiefti, & afsifter'con efsi fin tanto » 
che haueranno fatta la cattura , ò efecu- 
zione. 

IV. Tutti li pegni , e robbe , che le- 
uaranno alli Debitori per efecuzione , in 
virtù delli fudetti Mandati , debbano fu- 
bito confegnarle fedelmente alli Depofi- 
tarij de'Luoghi à queft' effetto deputati , c 
farle notar'al libro } e non efsendoui Depo- 
fitario > le diano in depofico ad vno delli 

Prio- 
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Priori, facendole prima da cfsi notare, co- 
me fopra , e non pofsino ritenerle appref- 
fo di fe , fe non quando nel luogo,doue fi 
farà efeguito , non vi fofse Depofitario , 
nè alcuno de' Priori , nel qual' cafo rite- 
nendole apprcfso di fe, debbano notarle, 
come fopra , e confegnarle à chi le verrà 
ordinato dal Giudice , pigliandone rice- 
uuta-nell'iftefso mandato , che dourà da 
loro conferuarfi in vna filza partico- 
lare • 

V. Non pofsino in alcun* modo fer- 
uirfi dclli pegni , e robbe , che leuaranno 
in efecuzione in cafo, che reftino appret- 
to di loro , e contrauenendo , ouero in e- 
uento , che per loro colpa fi perdefsero in 
tutto, ò in parte detti pegni, e robbe , in- 
corrino in pena di feudi dieci, ic. I o. e tre 
tratti di corda da darfegli in publico,& in- 
oltre debbano rifare alle Parti tutti li dan- 
ni , & interefsi patiti . 

VI. Le robbe , e beni , che occorre- 
rà inuentariare ad ifianza della Corte , 



ò del Fifco, non debbano lcuarlc dalle 
proprie Cafc, (è non incucnto> che non 
fi troui perfona> che voglia ritenerle in 

dcpofito . 

VII. Se occorrerà che ad alcun'Ba- 
lio , ò Mandatario fia confegnata dal- 
li Efccutori , ò dalle Parti alcuna quan- 
tità di Beftie grolfe, ò minute, vagantiue, 
ò domeftiche,ouero che alcuno di e/31 Ba- 
lii, e Mandatarii faccia efècuzione fo- 
pra le medefime Beftie, debba cuftodir- 
le , & alimentarle giorno , e notte, con- 
forme alla loro qualità , e farfi pagare 
atto della riconfegna di effe fecondo 
la Titta 9 e non polla confcgnarle , ne re- 
ftituirle ad alcuno fenza Mandato del 
Giudice della Caufa, con farfi fare in 
taf cafo la riccuuta di efse nel Manda- 
to , & in cuento , che tal'Balio , ò Man- 
datario non folle fodisfatto delle fue 
mercedi , e fpefe fatte per alimentare 
dette Bcftie , pofsa ritenerli per fua ficu- 



rezza vna ; ò più delle rnedefime Bc 
fìie , che commodamente fiano iut- 
ficienti à fodisfarlo di quànto 
per tal' effetto fc gli doli- 
la fecondo la 
Tafsa . 
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Dell' Officio del Commijfario 
delle Locazioni . 

CAPITOLO VII. 

I- XT Eli'cfigerc gì* emolumenti de* 

Canoni, Laudemij, ò Quinqua- 
gefime , & altri di cjualfiuoglia forte, che 
à Noi fi douranno pagare per ragione di 
Locazioni , Rinouazioni , ò Confenfi, il 
Commifsario non proceda di fatto con- 
tro li Debitori morofì , ò renitenti , ma 
per due giorni auanti mandi loro l'in- 
timazione in fcritto , che dentro il ter- 
mine di due giorni debbano hauer' pa- 
gata in fue mani la fomma, che deuo- 
no , fotto pena del Mandato efecutiuo da 
rilafsarfi fenz'altra intimazione, 8c efegui- 
ta che farà col riporto del Balio , la fac- 
cia regiftrare negl'Atti del Notaro, fenza 
grauare verun debitore à pagare cofa al- 
cuna. 



II. Spi- 
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II. Spirato detto termine il Coni- 
miffario decreti , c fpedifca^mw il Man- 
dato efecutiuo contro li Debitori , che 
non hauranno pagato , per la fomma da 
loro douuta , come anco per la mercede 
fpettante al Notaro, & accadendo che 
in vigore di detto Mandato 11 leuino pe- 
gni in efecuzione, non fi proceda alla 
fubafta , e deliberazione di quelli , Te non 
doppo di hauere prefifso à i Debitori il 
termine di tré giorni à ricuperargli . Ma 
fe il debito pafsarà tre feudi , l'iftefso ter- 
mine fi proroghi ad arbitrio del Commif- 
fario,purche per qualfiuoglia fomma non 
fia più lungo di dieci giorni . 

III. E volendo prouedere alle fraudi, 
e collufioni, che potefsero comrnetterfi in 
pregiudizio de Debitori , proibiamo , che 
li pegni efecutati , come fopra,non fi pof- 
fino in modo alcuno deliberare à fmore 
de'Curiali , e Miniftri del noftro Tribuna- 
le , e dc'loro Familiari , e Parenti fino al 
quarto grado inclufiuamente , fotto pena 

' .^:' : sÈ " té di 
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di nullità di fimili deliberazioni , & altre 
inoltro arbitrio, 

IV. In ambedue f Abbazie efigga gì* 
emolumenti k Noi douùti fecondo le 
Tafle infraferitte , auuertendo di non gra. 
uare di vantaggio le Partirono pena del- 
la priuazionc dell' Offizio , Scaltre à no- 
fìro arbitrio . 

V. Li beni a Noi deuoluti , ò da de- 
uoluerlì in futuro per mancanza della 
generazione del Locatario > quando non 
vi fia alcun* defeendente del medefìmo 
Locatario,ò de Tuoi Figli,e Nepoti a terza 
generazione, dourà rilocargli al più prof, 
fimo , ò proflìmi dell'ilteflo Locatario de- 
fonto fino al decimo grado indù f uè 9 da 
computarli fecondo la ragion'Ciuile, con- 
forme fi è colVumato per il paflato» con 
efiggere da gl'Inueftiti il Laudemio,che 
fi preferiuc nelle Tafle. 

VI. Determini , e ftabilifca a fuò ar- 
bitrio li Canoni dapagarfià Noi per la 
licognizione del diretto Dominio , con 

D auuer- 
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auuertire però di conformarti al folito , e 
contro quelli , che hauranno celiato di 
pagare li detti Canoni per tré anni conti- 
nui» adogn iftanta del noftro Procura- 
tor Fifcale proceda allocuzione delle 
pene contenute nell' Inucftitura , & irv 
mancanza di elle all'efecuzionc delle pe- 
ne preferitte dalla Legge,con ofleruarcin 
ambidue li cali Y ordine giuridico . 

VII. Dourà auuertire li Comprato- 
ri , e tutti quelli , ne' quali inauuenire fi 
trasferiranno li beni locati , che dentro il 
termine di due mefi da correre dal giorno 
della compra, e transazione de'beni ri- 
fpettiuamente, debbano notificarli , e de- 
nunziarli l' ifteflc compre , e traslazioni, 
fotto pena del doppio del douuto Laude- 
mio , ò Quinquagcfima , &: à fuo tempo 
procederà contro li difubidicnti all' efecu- 
zione di detta pena . 

Vili. Proibiamo al detto Commif- 
fario , che in auuenire non faccia veruna 
Inueftitura per la perfona da nominarfi , ò 

con 
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con la claufola : In folidum : e fc fin'ho- 
ra hauefle fatta alcuna limile Inueftitura, 
per non alterare la di lei forma , notifi- 
chi à quelli , à quali appartiene la fa- 
coltà di nominare > che dentro il termi- 
ne , che dourà loro prefiggere, facciano 
l'accennata nomina , e non facendola, 
ordini, e dichiari per Decreto , che fi 
habbiano per nominate le Perfone me- 
defime di quelli , quali doueuano no- 
minare . 

IX. Proibifca il Commiflario fotto 
rigorofe pene , che neJl' Abbazia di San* 
Saluator Maggiore le Vendite , Aliena- 
zioni , 6c altre Diipofizìoni di beni fra- 
bili , mediami le quali il Dominio vtilc 
fi trasferisca da vnaperfona in vn'altra, 
non fi facciano per Polize, ò Scritture 
Priuatc , e contro li trafgrefsori proce- 
derà ali» efecuzionc delie pene impo- 
ne. 

X. In tutte T altre cofe non compre- 
fe nelle prefenti Coftituzioni offerui pun- 

D a tual- 
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tualmcnte la difpofizione de'Statuti Far- 
fcnfi, 6c il folito delle antiche Lo- 
cazioni ) & Inueftiture dell' 
vna, e dell'altra 
Abbazia . 

« 
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Dell Officio del Notavo del 
CommiJfArio delle 
Locazioni . 

CAPITOLO Vili. 

I. TL Noraro del Commifsario «Ielle 
J_ Locazioni dourà tenere vn libro 
ben ligato , cartolato , e rubriccllato , 
nel quale regiftrarà tutte fidanze , 8c At- 
ti giuridici ) che fi andaranno facendo al. 
la giornata auanti il predetto Commif. 
fario . 

II. Tutti gl'Indromenti di Locazio- 
ni > Inueftiture , Rinouazioni , e di qual- 
sivoglia altra forte , de'quali accaderà, eh' 
egli fi roghi ? dentro il termine di due 
mefi da correre dal giorno del rogito } dou- 
rà ligargli in quinternetti, affinchè meglio 
fi confcruino , e non fi fmarrifchino > ò 
perdino , e nel fine di ciafehedun'anno 
delli medefimi quinternetti formarà vn 

D 3 Pro- 
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Protocollo, con aggiungere nel principio, 
ò nel fine di erto la Rubricella per ordine 
d'alfabeto.. 

III. Proibendoli efpreflamente al No- 
taro j che non ritenga li medefimi Inftro- 
menti in fogli , ò carte volanti oltre il 
detto termine di due mefi , fotto pe- 
na della priuazione dell'Offi- 
zio , óc altre à Noi ar- 
bitrarie . 




TAS- 
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TASSE 

DELLE MERCEDI 

DE MINISTRI 

DEL 

TRIB V N AL E ECCLESIASTICO 

DELL' ABBAZIE DI FARFA, E DI 
S. SALVATORE .MAGGIORE . 
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Delle Mercedi del Vi cario Generale 

nelle Caufe Ciudi . 

CAPITOLO PRIMO. 

N tutte le Caufe Ciuili di 
qualfiuoglia forte tanto or- 
dinarie , quanto efecutiuc, 
ò fommaTic , che fi agita- 
ranno auanti il Vicario Ge- 
nerale,nella prima iftanza folamcntc, dall' 
Attore > ò Attori fi paghi al medefimo 
Vicario nel tempo , che fi fa la pctizione f 
il Capofoldo à ragione di baiocchi due, e 
mezzo per ciafchedunTcudo . b. 2. -f- fi- 
no alla fomma di giulij vndici , e baiocchi 
due, e mezzo, fc. 1. b. rz. «r e non 
più , benché fi trattale di qualfiuoglia 
gran' fomma . 

Nella feconda però , & altre ^tenori 
iftanze,e nelle Caufe Comminane non 

fi 
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fi dourà pagare il Capofoldo > 

Si come ne anco dourà pagarfì nelle 
Caufe, che lì agiteranno ad ilbnia del- 
le Confraternite > Ofpedali , e Communi - 
tà,mà in luogo del Capofóldo fi paga- 
ranno al Vicario baiochi tre folamente. 

Per accedo al luogo della differenza, 
facendoli ad iftanza della Parte, (ino alla 
diftanza dVn miglio fi paghino al mede, 
fimo Vicario giulij cino.ue.giul. 5., e fino'à 
due miglia giulij fettc,c mezzo, giul.y.-f' 
pacando poi due miglia fino a qualfiuo- 
glia diftanza , habbia vno feudo di mone- 
ta Romana, e non più. fc. 1. 

Sia tenuto però il Vicario nell' iftdlo 
accefTo , ò luogo della differenza termi- 
nare la Caufa, purché le parti vi fiano ri- 
rrouate preferiti , e la Caufa mcdcfima 
non richieda più lunga , e matura difeuf- 
fione . 

Per Decreto da interporfì ne* contratti 
di qualfiuoglia forte de'Minori, Pupilli, 

Don- 
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Donne > &c altri , che non poflbno contra- 
cre fenza l'autorità del Giudice, dalli con- 
traenti fi paghi al Vicario vn giulio, e non 
più • giul. i. 

Per qualunque Sentenza difinitiua>ò 
Decreto > che habbia forza di Sentenza 
difin^tiua > da pronunciarli fer. fer. , e pre- 
c eden te la debita difeuffione de* meriti 
della Caufa,ancorche fofse Commiffaria> 
habbia il Vicario baiocchi due * e mezzo . 
b, z. -i» per ciafchedunTcudo della fom* 
ma contenuta nella Sentenza , ò Decreto 
fino alla fomma di giulij vndici , e baioc* 
chi due, e mezzo, fc. i. b. 12. -f», c 
non più» 

Per li fecondi Decreti poi > cioè di de- 
liberazione > ò aggiudicazione di pegni 
habbia la metà di quel' , che di fopra fi è 
taflfato perle Sentenze , e Decreti difini- 
tiui. 

Nelle Caufe Matrimoniali contenziofe* 
trattandoli della validità, ò inualidità del 
Matrimonio , ò de* Sponfali > ouero della 

fepa- 
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feparazione del Toro , il Vicario fi regoli, 
come fi è ordinato nelle Caufc ordinarie , 
hauendo riguardo alla quantità della 
dote. 

Per qualunque Decreto difinitiuo fat- 
to in contumacia , ancorché fi agiti in vi- 
gore di Teftamcntojo d'Inftrumento mu- 
nito con l'obligo Camerale, non fi paghi 
mercede alcuna . 

Per qualfiuoglia Decreto Interlocuto - 

rio niente . 

Per Decreto di conceflìonc di Man- 
dato di fofpetto di fuga, di deferiuere, 
d'inuétariare>di pignorare ad effetto di de- 
pofitare, di fequeftrare per i'aflìcurazione 
del Giudizio , non fi paghi al Vicario ne 
Capofoldo , ne altra mercede . 

Similmente non fi paghi il Capofoldo 
per Decreto di conceflìonc d' arreco con- 
tro li Carcerati . 

Per Decreto di Scarcerazióne di Carce- 
rati in vigore di confenfo del Creditore, 
di pagamento , ò per qualunque altro ca- 
po. 
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po ) ancorché la Scarcerazione feguiiTe in 
vigore delle facoltà della Sacra Vilìta ,non 
fi paghi cofa alcuna . 

Succedendo il cafo, che alcuno fi riten- 
ga carcerato nelle Carceri della noftra Cu- 
ria in vigore di Mandato di qualche Giu- 
dice di Roma, e che per ordine dell' iftef- 
fo Giudice debba poi rilafciarfi, il Vicario 
non s'ingerifea in modo alcuno nella Scar- 
cerazione di tal'Carcerato, nè da cflb pof- 
fa efiggere alcuna mercede . 

Per Decreto di Concezione d' Inibi- 
zione in vigore di apcllazione baiocchi 
dieci* b. io. 

Per Decrero di affoluzione dal giura- 
mento ad effetto di agitare , quando da 
Noi fe ne concederà al Vicario la facoltà , 
baiocchi dieci . b. i o* 

Per Licenza da concederfi alli Chierici, 
e Preti di poterfi efaminare nel Foro Se- 
colare , e nelle Caufe fra laici , & altre fi- 
mili > niente. 

Delle 
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"Delle JMercedi del Vicario Genera- 
le nelle Caufe Criminali . 

CAPITOLO II. 

PE R Sentenza , ò Decreto alToluto- 
rio da quei delitti , nc'quali cntrareb- 
bela pena pecuniaria) ie il Reo douefse 
condannarli , fi paghino al Vicario Gene- 
rale baiocchi due , e mezzo . b. 2. ~ per 
ciafehedun' feudo di detta pena, purché 
non fi pafsila fomma di giulij vndici , e 
baiocchi due ,e mezzo . fc. i. b. 1 2.-r 
Per Sentenza, ò Decreto aflblutorio 
nelle Caufe , nelle quali entrarebbe la pe- 
na afflittiua del corpo , minore però della 
pena di Morte, habbia il Vicario giulij 
quindici . fc i. b. 50. 

Per Sentenza , ò Decreto aflblutorio 
nelle Caufe, douc entrarebbe per la quali- 
tà del delitto la pena di Morte , habbia il 
Vicario giulij ventiquattro . fc. 2. b.^c 

Do- 
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Douendofi afsoluere più Rei inquiliti, 
querelati , ò accufati per l'iftefso delitto » 
mentre ne facciano vnitamcnte Manza, 
fi afsoluino tutti in vna fola Sentenza , ò 
Decreto > e fe li medefimi Rei faranno 
tre , paghino al Vicario la Sportola , ò 
Mercede per due , & efsendo più di tré fi- 
no à qualfiuoglia numero , paghino per 
tré) e non più* 

Per inuentario da farli folamenre nelle 
Caufe Capitali,nelle quali entrarà la Con- 
filiazione , non riceua alcuna mercede . 

Per l'afllftcnza ali* efame de* Tcftimo- 
nij i che 11 efaminaranno tanto à fauore 
del Fifco , quanto à difefa del Reo , anco 
con finteruento del Procurator' Fifcale , 
non porta il Vicario efiggere alcuna mer- 
cede . 

Se alcuno da Noi ri por tara qualche 
referittograziofo , ò ordine di non effer' 
moleftato per il delitto, per il quale farà 
inquifito , ò altro referitto , ò Decreto 
prouifionale , non polla il Vicario per 

l'ef- 

f 
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ji'efccuzione di fimili ordini riccuerc cola 
alcuna • 

Similmente riportando da Noi la gra- 
fia in tuttofò in parte, ò efsendo am- 
rnetfb à compofizione alcun' inquifito, ò 
anco condannato > non pofla il Vicario 
riceuere cofa alcuna per il Decreto, nè per 
ragione di quarta parte, nèper qualunque 
altro pretefto . 

Per le Sentenze poi ,ò Decreti di con- 
danna , tanto fe il Reo farà carcerato * 
quanto fe farà contumace > ancorché li 
beni del medefimo Reo fodero confifeati* 
non pofla il Vicario efiggere cofa alcuna > 
ma fia tenuto à hit gratis fimili fpedizio- 
ni dì Caufe per Giultizia • 

Dichiarandofi che dette Compolizio- 
ni > Confifcazioni , Pene , ò Multe dou- 
ranno applicarli intieramente advfo de' 
Luoghi Pij} conforme dalla Satira di N.S# 
viene preferitto nella TaffalNNOCEN- 
ZIAN A . 

Velie 



Delle Mercedi del Procuratore 

Fifcalc . 

CAPITOLO III. 

PE R V afliftenza ali- efame de' Te- 
ftimonij à difefa de' Rei , ancorché 
habbia fatti gl'Interrogatori; per parte del 
Fifco , non polfa il Procurator' Fifcalc e- 
lìggere cofa alcuna . 

Non poffa parimente efiggere cofa al- 
cuna per qualfiuoglia Sentenze, ò De- 
creti tanto auolutorij , quanto condanna- 
tori; sì dalli Rei , come dalli Querelanti, 
Inftigatori , & altri Aderenti al Fifco fot- 
to pena della Priuazione dell'Offizio . 

Come anco non poifa il Procurator' 
Fifcale efiggere ne vigefima , nè verun'al- 
tra porzione delle Compofizioni , Confi* 
frazioni , Pene , e Multe di qualfiuoglia 
forte, conforme dalla Santità di N.S. fi è 
ordinato nella iudetta Taffa Innocéziana • 
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D*//* Mercedi del Cancellici del 
Vicario Generale nelle Caufe 

Ctuili . 



p 



CAPITOLO IV. 

E R qualfiuoglia Atto , Iftanza, Pe- 
tizione, Comparfa , Protetta , Intcr- 
pèìlazione, Rifpofta , c fimili da fcnuerfi, 
c regiftrarfi nel libro de gl'Atti Ciuili ad 
iftanza di vna , ò più perfone habbia il 
Canccllicro vn baiocco . b. i. 

Per produzzione d'Inftromenti , Poli- 
re , 8i altre Scritture tanto femplici,quan- 
to publiche dalla Parte , che le produrrà , 
habbia baiocchi due . b. 2. per ciafeuna 
Scrittura fino al numero di tré fcritture, e 
da detto numero in sù non fe li paghi co- 
fa alcuna. 

>■ Per Monitorio di euacuare, e umili ba- 
iocchi tre. b. 3. 

perqualfiuoglia Preectto>ò Inibizione 

ba- 
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baiocchi tre . b. 3. 

per cjualliuoglia Sequeftro , benché 
ila contro più perfone , Se ad iftanza di 
più perfone baiocchi tre . b. 3 . 

Per Riuocazionc d'inibizione, feque- 
ftro , monitorio , precetto , e fimili, anco 
ad iftanza di più perfone , non riceua co- 
fa alcuna • 

Per giuramento deciduo della lite, giu- 
ramento di calunnia , di fofpetto di fuga, 

e di qualfwoglia altra forte baiocchi tre» 
b.3. 

Per Riproduzzione di monitorio, pre- 
cetto , fequeftro , inibizione > e limili ba- 
iocchi due* b. z. 

Per rifpofta da farfi fopra gl'Articoli , 
ò Pofizioni habbia il CanceBicro dal/a 
Parte inftante baiocchi due . b. 2., ancor- 
ché gl'Articoli ,ò Pofizioni afecndino à 
qualfiuoglia gran* numero . 

Per efame di qualfiuoglia Teftimonio 
cfaminato fommariamentc in fcritto fo- 
pra gì' articoli , ò materie fpecificate ne- 

E 2 gl'- 
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gì* Atti (blamente , baiocchi due . b. a. 

Mh efaminandolì anco con gl'Interro- 
gatorij , fino al numero di fei Interroga- 
tori) habbia baiocchi Tei « b. 6* , da detto 
numero fino à qualunque altro numero 
d' Inter rogatorij baiocchi fette, e mezzo, 
b. 7. -2- e non più . 

E fc nell'Efame, ò Depofizione vi farà 

lecccfliuità , il Vicario Generale pofla à 

fuo arbitrio accrefeere al Cancelliere) la 

mercede, con hauer'riguardo alla medefi- 

ma ecceiTìuità. 

Sia però tenuto il Cancelliero àfcriue- 

fc diftefamentc il detto de'Teftimonij nel 
modo , che fi deporrà dalli medefimi , e 
non in fuccinto con le parole : Tfegatiuè , 
vel affrmatim refponàit ouero } dixh con- 
tenta in Artkulo effe vera , e limili . 
Occorrendo, che fi mandi il Cancellie- 
' ro à Cafa di alcuno, per hauer' la rifpofta 
à gl'Articoli , per riccucre il giuramento 
di calunnia , per efaminar'Teftimonij , ò 
per altro affare , di commifllonc del Giu- 
dice, 
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dice ^ ò ad iftanza della Parte fe gli pa- 
ghino per viatico baiocchi cinque . b. 5. 
dentro il luogo , doue egli dimora con 
l'Offìzio, ma fe dourà andare fuori di 
detto luogo , la fua mercede fi accrefea , 
come qui fotto , cioè. 

Accedendo à qualunque luogo fuori 
del Cartello , ò Terra , doue dimora con 
l'Offizio , come fopra > ad iftanza della 
Parte > fino alla diftanza d vn miglio,hab- 
bia baiocchi dieci . b 4 io* Da vno fino à 
due miglia % baiocchi quindici, b. 15. Da 
due fino à tre miglia, &c ogn'altra maggio- 
re diftanza baiocchi venti , e non più . 

Per Inibizioni in vigore d* appellazio- 
ne con l'inferzione della Sentenza > ò De- 
creto , dal quale fi appella, baiocchi dieci, 
b. 10. • «V* ?tp*o » # 

Per Fedi di effettuazione di Matrimo- 
nio baiocchi tré . b # 3. 

Per qualfiuoglia Depofito da farfi ne- 
gl'Atti di qualfiuoglia fomma , qualità, c 
quantita> baiocchi due. b. 2. e non più 

E 3 Per 
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Per confegna di Depofiro dafarfialla 
Parte folamente,e non ad altri, habbia va 
baiocco, b. I. per ciafehedun' feudo dei- 
. la Comma depoiìtata, purché in tutto non 
palli giulij due . giul. 2. 

Per Rogito dell'atto di prendere il ter- 
mine à pagare , à rapprefentarc , à cer- 
ziorare )à liberare , e limili habbia baioc- 
chi due . b. 2. 

Per Rogito di Mandato di Procura à li- 
ti» baiocchi due , e mezzo . b. 2. ~* 

Per Rogito di Mandato di Procura à 
qualunque altro atto , baiocchi cinque . 
b. 5, 

Per Rogito di tranfazzione > & altri 
contratti di qualfiuoglia forte, e per qual- 
fiuoglia fomma habbia folo baiocchi fet- 
te , e mezzo . b. 7. 

Per Copia séplice di Attirò qualfiuoglia 
Inftromenti,e Scritture rogatelo prodotte 
negl'Atti , per ciafehedun' foglio di detta 
Copia habbia baiocchi due , e mezzo > 
b. 2.4« e ciafchedun'foglio debba conte- 
nere 
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nere almeno linee , ò verfi quaranta fri 
l'vna, e l'altra facciata di detto foglio, e 
ciafeheduna linea, ò verfo dieci fillabe al- 
meno, e fe la Copia non conterrà detto 
numero di linee, la mercede del Cancel- 
lerò lì diminuifea prò rata , e non pofia 
efiggerc niente di più, anche fotto prete- 
Ito , che la Copia fia fiata fatta in forma 
d'Originale . 

Per Copie publiche d'AttiJnftromen- 
ti , e Scritture di qualfìuoglia forte, come 
fopra , habbia la mercede ^abilita per le 
copie fempliei ,& in oltre baiocchi quin- 
dici per la publicazione , e figillo da ap- 
porti in effe , e non più . 

Per Inftromento publico di Mandato 
di Procura à liti , e fimili baiocchi dicci • 
b. I o. e non più . 

Per oftenfione d'Inftromenti , Libri , e 
Scritture tanto rogare , quanto prodotte, 
efiftenti in Cancellarla , non pofla riccue- 
xe alcuna mercede, nè pofla ricufare, ò 
differire l'oftenfionc de'medefimi libri , e 

£ 4 fcrit- 
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fcriuurc (otto qualfiuoglia pretefto. 

Sia tenuto ancora il Cancellicro refti- 
tuire grinftromenti,& altre Scritture pro- 
dotte ne gl'Atti? con animo di riportarle, 
ad ogni ittanza di chi l'haurà efibite , e 
prodotte , con farne però lafciar' copia 
femplice , ne per quefta reftituzione rice- 
ua cofa alcuna » fuori che la mercede del- 
la medefima copia , fe la farà il Cancellie- 
re 5 mà non facendofi da lui,pofla efig- 
gere folamcnte la mercede dell Annota- 
zione dell'Atto nel libro folito degl'At- 
ti Ciuili • 

Per Rogito di laudo , ò relazione de' 
Periti, e limili habbia baiocchi fette , e 
mezzo b. 7. -f: 

. Per Rogito , e Regiftro di Sentenza 
difinitiua , ò Decreto , che habbia virtù 
di Sentenza difinitiua , promulgato,ò pro- 
mulgata fem.feruan.hd\ìb\3i la terza parte 
di quel', che fopra fi è taflato per le Spor- 
tole del Vicario Generale per le Sentenze 
difinitiue. : - 



1. 



Per 
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Per qualfiuoglia Mandato efecutiuo 
rilafciato tanto in contumacia > quanto 
fer. fen per qualunque foni ma > ò quanti- 
tà habbia baiocchi tre . b. 3. 

Per Mandato di euacuare * canto fe fa- 
rà fpedito [enferà quanto in contumacia 
habbia baiocchi tré • b. 3. 

Per Mandato dimmiflìone, di afTdcia- 
zione , di reintegrazione , ò manutenzio- 
ne , baiocchi tré . b. 3. 

Per acceflb del Cancelliere , ò Tuo So- 
fìituto ad alcuniuogo, ad effetto di efe- 
guire alcuno de' fopradetti Mandati , c 
di rogarli dell' efecuzione de' medefimi 
Mandati , ò del poflelTo de' beni dato 
in vigore di efsi , fino ad vn miglio hab- 
bia baiocchi trenta . b. 30ocomprefo il 
rogito dell'efecuzione ,òpofTelTo, e fino 
à due miglia habbia quattro giulij, e mez- 
zo, giul. 4.4- e da due miglia in su fino 
à qualfiuoglia dilhnza habbia giulij cin* 
que. giul. 5. e non più . 

Per Mandato di confegnarc al Credi- 
tore 
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tore li denari fcqueftrati, òdi confegna- 
re al Balio , ò Efecutori le robbe prefe in 
efecuzione, ad effetto di fubaflarle, baioc- 
chi tre . b. 3. 

Per Mandato d* arredare alcun' Debi- 
tore nelle Carceri 5 ò di fcarcerarlo baioc- 
chi tre. b. 3. 

Per Mandato di fofpetto di fuga rilaf- 
fato fer.feman* > e generalmente per altri 
Mandati di qualfiuoglia forte , ò per qua- 
lunque caufa non efprcffa di fopra, baioc- 
chi tre . b. 3 • 

Per Interpofizionc di appeIlazione,an- 
corche fi produca la cedola , baiocchi cin- 
que . b. 5* 

Per Fede d* Appellazione interpofta 
baiocchi dieci . b. 10. 
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Delle Mercedi del Cancelliere* del 
Vicario Generale nelle Cau- 
fe Criminali . 

CAPITOLO V. 

PE R ciafchedun'Atto inftanza, Pro- 
tetta, comparfa^c fimih da regiftrarfì 
in Proccfib, ònel libro degl'Atti Cri- 
minali ad iftanza di vna, ò più perfonc 
habbia baiocco vno . b. i. 

Per Produzzione di qualfiuoglia In- 
fìromenti , Scritture , Fedi , c limili, tan- 
to à fauorc , quanto contro del Reo, hab- 
bia baiocchi tré. b # 3 . perciafeheuna fcrit- 
tura fino al numero di tre Scritture, ma 
da detto numero in su non efigga altra 
mercede • . 

Per qualfiuoglia Precetto, ò inibizio- 
ne habbia dalia Parte inftante baiocchi 
tré. b. 3. - * 

Per 
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Per Efame di ciafchedun'Teftimonio e- 
faminato àdifefa del Reo fopra gl'articoli 
{blamente baiocchi due . b. 2. 

Ma fe vi faranno gMnterrogatorij , fi- 
no al numero di fei Intcrrogatorij , òc al* 
tretanti Articoli , habbia baiocchi fei . 
b. 6". , da detto numero in sù fino a qual- 
fiuoglia numero tanto di Articoli , quan- 
to d'Interrogatorij habbia baiocchi fette, 
c mezzo, b.7. -r e non più. 

Ma fe l'Efame , ò Depofizionc fari 
lunga, & eccefsiua, fe gì' accrefea la mer- 
cede à proporzione dell' Eccefsiuità ad arr 
bitrio del Vicario Generale . 

Debba però il Cancelliero fcriucre alla 
diftefa il detto de* Teftimonij , conforme 
fi è ordinato di fopra al Capitolo IV.,trat- 
tandofi delle Caufe Ciuili . 

Occorrendo di fare qualche accedo , 
come anco di mandare il Cancelliero ad 
efaminarc alcuno fuori del Tribunale ad 
•iftanza del Reo , habbia dal medefimo 
la mercede {labilità di fopra per le Caufc 
Ciuili . P« 
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Per Rogito d'Inuentario ne'cafi,ne 
quali fi potrà fare , habbia giulij fette , c 
mezzo, giul-7* -V- , e benché li delinquen- 
ti fiano molti, c fi facciano più Inuentarij, 
ad ogni modo fi paghi la mercede per vno 

Andando il Cancelliero ad alcun* luo- 
go delle Abbazie à fare la ricognizione 
del Corpo del delitto, ò ad efaminare Te- 
ftimonij , quali non pofsino venire ad c- 
faminarfi nel luogo della Rcfidenza del 
Tribunale, ad iftanzà del Fifco , Se Ade* 
renti à quello , non pofla efiggere cofa al- 
cuna dall' Inquifito, contro del quale fi 
formarà il Proceflb , ancorché la Caufa 
fofle grauifsima , ne anco à titolo di Ci- 
barie , Vetture di Caualli , e fimili . 

Per Rogito di confenfo alla fcarcera- 
zione di qualunque Carcerato, confegna 
di Depofito , reftituzione de* beni feque- 
ftrati , abolizione , ò caflazione di Quere- 
la , ò Proceflb , come anco per rogito di 
qualùquc Inftrumcto di pace, di ficurtà di 

rappre- 
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iapprefentarft,dicouituirfi, di non of- 
fendere , e ftmiii per qualfiuoglia caufa, e 
fomma habbia il Cancelliere) da ciafchc- 
duna delie Part i baiocchi tre , e mezzo . 

b. 3.-r c non più* 

Per copia femplice di Proccfsi , ò d'al- 
tri Atti Criminali habbia baiocchi due , e 
mezzo, b. 2. -r per foglio, quale debba 
contenere almeno quaranta linee , ò verfi, 
cioè venti per facciata , e ciafeheduna li- 
nea contenga almeno dieci fillabe . E fe 
la copia non conterrà il detto- numero di 
linee, ò verfi,fi diminuifea la mercede prò 
rata. 

Mà fe faranno più Inquifiti per l'iftcffa 
Caufa, à quali dourà darfi la Copia, fc 
faranno due , faranno obligati à pagar' la 
mercede per vn folo, mà fe faranno più 
di due fino à qualfiuoglia numero , hab- 
bia il Cancelliero la mercede duplicata , c 

non altro . 

Occorrendo il cafo> che vn folo Inqui- 

fito voglia la Copia del Proceffo , fia te- 
nuto 



J9 

nuto il Cancelliere) à dargliela * & habbia 
la mercede taflata > come fopra , per vnp 
{blo ) ancorché vi fieno altri compiici, mi 
io quello cafo pofia il Cancelliere lafciare 
in bianco li nomi de'medcfimi complici; 
e l'altre cofe appartenenti à quelli , fc 
fi porrà commodamentc fare • 

Sia tenuto il Cancclliero à dare detta 
Copia femplicc alla ragione fudetta> mà 
fe il Reo la vorrà in forma publica, &: au- 
tentica 5 habbia di più il Cancelliero ba- 
iocchi quindici, b. 1 5. per la publicazio- 
ne, e Sigillo* 

Nelle Caufc leggiere , nelle quali da 
Noi , ò dal Vicario Generale , attefa la 
condizione del Reo 5 fi permetterà , che fi 
dia alli di lui difenfori il Proceifo Ori- 
ginale in luogo della Copia , habbia ii 
Cancelliero la mercede à ragione di va' 
baiocco per carta . b. 1, e non più . 

A gl'Inquifiti Poucri, ritrouandofi car- 
cerati > fia tenuto il Cancelliero di darle 
Copie de* Procefsi , come anche diam- 

mct- 
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mettere T Iftanze , Comparfe , Pioduz- 
zioni , & altri Atti fimili concernenti il 
loro fauore* e difefa gratis njbique . E fc 
non haurà cornmodo di far' le Copie de* 
Procefsi-* fìaobligato far vedere gratis li 
Procefsi Originali all'Auuocato > e Pro- 
curatore de'medefimi Rei 5 e la loro po- 
uertà s'intenda baftantementc prouata 
ne* cafi fudetti > ogni volta che fé ne efi- 
birà atteftazione > ò fede autentica della 
Communità , ò del Curato del luogo • 

Per Rogito , ò Regiftro di Sentenza, ò 
Decreto afìolutorio , fe la pena > dalla 
quale il Reo viene aflbluto> farà pecunia- 
ria folamente, habbu il Cancelliero la 
terza parte della mercede , che di fopra fi 
c taflara per il Vicario „ 

E fe farà afflittiua, habbia giulij cinque 
giul 5. 

Ma fe per il delitto , dal quale fi aflbl- 
ue ,entrarebbela pena di morte, habbia 
giulij otto. giul. 8* 

Per Rogito > ò Regiftro di qualfiuoglia 

Sen- 
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Sentenza condannatoria) tanto da darfi, 
ellcndo il Reo prefente , quanto eilcndo 
contumace, non riceua il Cancelliero co- 
fa alcuna. 

E fimilmente non habbia alcuna mer- 
cede , e Ha tenuto à far gratis tutti gì* 
Acccfsi , Iftanzc , & Atti , che 
occorreranno ad aftan- 
za del Fi- t£ : > 
fco. 
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Delle Mercedi del Vicario Gene- 
rale, del Cancelliero,e d altri 
Jìdiniftri nelle Caufè 
Ecclefiaftiche^ 
Spirituali . 

CAPITOLO VI. 

NElle Caufe, ò Materie Ecclefia- 
ftiche , e Spirituali douranno il 
Vicario Generale, il Cancelliere , li Vi- 
cari) Foranei , e tutti gl'Officiali, e Mini- 
ftri dell'vna, e dell'altra Abbazia puntual- 
mente ofleruare , & adempire in tutte le 
parti , che à loro appartengono , la Tafsa 
Innocenziana fopra di ciò publicata di 
ordine della Santità di Noftro Signore 
Papa INNOCENIIO XI. felicemente 
Regnate fotto il dì primo Ottobre 1 678. 
fotto pena della priuazionc dell' Offizio , 



I 
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& altre a noftro arbitrio , qual'Tafsa» af- 
finchè pofsa hauerfì più pronta nelii cafi , 
che occorreranno » habbiamo ftimato 
bene d'inferirla , e regiftrarla 
diftefamente qui 
fotto . 




P z TAS- 



84 T A S S A 

INNO C E NZIANA 

Del Foro Ecclefiaftico nelle materie 

Spirituali > 

Onero Dichiarazioni /opra quelle Cau/e > e 
Materie Eccle/iafliche r e Spirituali, nel- 
le quali nel Foro Eccle ftalico , & Epi- 
scopale non (i puòy ne ft deue efìggere 
emolumento alcuno > eccetto quello , che 
fi dichiara per il folo Cancelliero > con 
la riforma de. gli abu fi contrarij • 

CAPITOLO VII. 

ESfcndofi hauuto ricorfo alla Santità 
di Noftro Signore INNOCEN- 
ZO XI. per molti Vcfcoui , & Arciue- 
feoui , & altri Prelati zelanti , acciò per 
ficurezza della loro còfeienza , c per to- 
gliere ogni occafione di dubbio, che po- 



«5 

tefsc nafcere dalle diuerfc confuetudini 
delle Diocefi , & anco , acciò non fiano 
ingannati da loro Vicari; , Cancellieri^ 
altri Minifìri, e famigliari) fi ibbilifca vna 
Tafsa generale, & vniforme per il Foro 
Episcopale , ouero Ecclefiaftico, ne man- 
cando i ricorfi de'Cleri,e de'Popoli,hà per 
ciò la Santità Sua deputato vna Cógrega- 
zione particolare di due Signori Cardinali 
Prefetti delle Congregazioni del Conci- 
lio, e de'Vefcoui, e di quattro altri Si- 
gnori Cardinali delle medefime Congre- 
gazioni, e di due Monfignori loro Segre- 
tari) , e delli Monfignori Datario > bc Au- 
ditore della Santità Sua, e da quella fi è 
.risoluto non poterli nelle Caufe Con- 
tenziofe Ciuili, Criminali , e mute veni- 
re alla fudetta Tafsa generale , fenza la 
precedente notizia delle Tafse particolari 
di ciafcheduna Diocefi , ò Prouincia , po- 
tendo giuridicamente quella efser' varia 
fecondo la diuerfa confuetudine regolata 
dalla diuerfità de'Paefi , e de'luoghi. Bensì 

F 3 do- 
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douerfi con qualche maggior' chiarezza, 
per togliere tutti i dubbi) , e gli equiuoci 
dar'fuori le dichiarazioni > che in più tépi, 
e diuerfe occafìoni fi fon fatte dalle Sacre 
Congregazioni delCócilio> e de'Vefcoui 
nelle materie Ecclcfiaftiche > ouero mera- 
mente Spirituali,acciò in tal 'modo fappia 
ciafeuno quel, che fia illccito,e fi tolga o- 
gni feufa , ò pretefto d* ignoranza , ò di 
confuetudine , douendo in sì fatte mate- 
rie l'ofseruanza efsere da per tutto vnifor- 
me per la generalità dc'Canoni , e Con- 
cilij , e particolarmente del Tridentino , 
in modo che deue dirli reproba > Se illeci- 
ta ogni contraria confuetudine, òTafsa 
diuerfa in qualunque modo per l'addie- 
tro fatta, conforme dalla medefima Con- 
gregazione fi è ftabilito , in modo che le 
feguenti dichiarazioni debbano ofseruar- 
fi da per tutto fenza eccettuazione alcu- 
na , fotto le pene contenute ne'Sacri Ca- 
noni , e Concili; , ed altre ad arbitrio del 
Sommo Pontefice, che farà prò tempore, 
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c nafcendo qualche dubbio in contrario, 
fe ne debba confultare la fudctu Sacra 
Congregazione del Concilio > e non al- 
trimente • 

Nella materia de gl'Ordini Sacri , e 
Minori , e prima Tonfura , così per la 
collazione, come per la facoltà, che ad al- 
tro fi dia di conferirgli , & anche per il lo- 
ro efercizio, e per la facoltà di eferci 
targli in qualunque luogo, e qualunque 
tempo fi fiabilifce la regola generale da 
non riceuere altra eccettuazione , che 
quella fi dirà di lotto, e chenè il Vefco- 
uo , ò altro Prelato , nè il fuo Vicario Ge- 
nerale, ò Foraneo, Cancellerò , & altr* 
Offiziale qualfiuoglia , nè Parenti, e Fa- 
migliari , ò Seruitori pofsano efiggere , e 
riceuere emolumento, e cofa alcuna fot- 
te qualfiuoglia colore, ò prefetto di At- 
ti per la giuftificazione de'Requifiti, oue- 
ro di Touaglia , Forbici, Pettine, §c altro, 
nè fotto titolo di regalo , ò di mancia,an- 
che fe fpontaneamentc fi offerifse , e daf- 
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fé, eccetto che l'Ordinante pofsariceuere 
l'oblazione della Candela , fecondo di- 
spone il Ponteficale, à libero arbitrio dell' 
Ordinario circa la qualità, epefo^ Et il 
Cancellerò > fecondo la difpofizione del 
Sacro Concilio di Trerito per le lettere 
tefiimoniali della collazione dell' Ordine 
già dato > ouero per le lettere dimifsoriali 
per la collazione da farfi per vn altro Ve- 
fcouo,pofsa riceuere folamcnte la decima 
parte d'vno feudo di moneta Romana , 
cioè vn giulio , ouero l'equiualentc nella 
moneta del Paefe, c non più , da perfojje, 
le quali habbino IVfo del denaro > non 
già da quei Religiofi > i quali non ne han- 
no, l'vfo> come fono i Capuccini > & i Mi- 
nori Ofseruanti » eccetto che nella colla- 
zione del Subdiaconato per gl'Atti , che 
il deuonofarc per la giuftificazionc del- 
la verità > e lufticienza dei Patrimonio , 
ouero del Benefizio , à titolo del quale fi 
deue promouere , pofsa efiggere queir e- 
molumento > che fia proporzionato alla 
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mera fatica perforiate per la fcrittura, c 
carta , fenza che il Vefcouo , ò Vicario , 
ò altr'Offiziale nè direttamente, nè indi- 
rettamente ne pofsa partecipare in modo 
alcuno , purché detto emolumento non 
pofsa , nè debba eccedere vno feudo di 
oro , ma fela fatica richiede minor' mer- 
cede , fi debba efiggere folamentc quei' 
meno • Ma rifpctto a gli altri Ordini , &c 
alla prima Tonfura, non pofsa efìggerc 
cofa alcuna , fotto pretefto di regiftratura 
de'Breui ,e Difpenfe, e di altre Scritture, 
ò di Prefentata , e di qualunque altra giù- 
ftificazione , e folennità > ò remozionc 
d'impedimento • 

Con dichiarazione,che fc le fudettc let- 
tere teftimoniali, ouero dimifsoriali con- 
tengono più Ordini , tuttauia non fi poi- 
fa efiggere altra mercede » che la fudetta 
di vfi giulio > fi che non fi pofsa moltipli- 
care à ragione di ciafchedun'Ordine.Non 
ila però tenuto il Cancelliero à far'vna fo- 
la Scrittura per più Ordini, quando quefti 
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fiano flati conferiti in diuerfi tempi, c di- 
uerfe Ordinazioni , ma volendo , pofsa 
farle feparate , non già rifpetto à quegli 
Ordini , che fi conferirono in-vn'iìtefso 
giorno , come fegue ne'Minori , nequali 
dourà farfi vnafola fcrittura , e nelle let- 
tere dimifsoriali , che fi diano per l'Ordi* 
nazione da farfi per vn" altro Vefcouo a* 
più Ordini , parimente non fi pofsano 
moltiplicare fcritture, ne pofsa efiggere 
cofa alcuna per il rogito della collazione 
degl'Ordini , ouero per laccefso al luogo 
dell' Ordinazione con altro pretefto an- 
che di mancia , e di regalo . 

Nella materia de'Benefizij Hcclefiafti- 
cì, quando fi tratta di quelli , che, come 
di libera collazione, ouero, come deuolu- 
ti, fi conferirono dal Vefcouo , ò altro 
Ordinario Collatore , parimente fi Itabi- 
lifèe la regola generale , che ne il Vefco- 
uo , ò altro Collatore , ne il fuo Vicario , 
ò altro qualfiuogiia Offiziale , ne il Can- 
celliere, ò Parenti) Famigliari, ò Seruitori 
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pofsano elìggere , e riceucrc emolumcn- 
■ to alcuno » &c altra cofa fotto qualf/uoglia 
colore ) e precedo , anche di mancia , ò 
regalo > e volontario donatiuo , cosi fc 
fi ano Curati , ò R evidenziali , come fé 
femplici, ò non Relldenziali , & anche fc 
fiano Capellanie manuali, ma (blamen- 
te il Cancelliero per le lettere della colla- 
zione , comprelà la carta, figillojcorde, Se 
ogn'altra cofa , pofsa efiggere la mercede 
proporzionata alla fcrictura» e materia» 
purché non ecceda la fomma di giulij dic- 
ci di moneta Romana , ouero l'ecjuiua- 
lente nella moneta del Paefe , fenza che fi 
pofsa pretendere altra mercede , fotto 
qualfiuoglia pretefto j e particolarmente 
per i' approuazione 5 e preelezzione nel 
Concorfo alle Chiefe Parochiali. E per 
il pofsefso il Vefcouo , ò Vicario » ò altr* 
Offiziale non pofsa efiggere cofa alcuna , 
Òc il Cancelliero , fe farà dentro la Città , 
poisa per il rogito , & ogn'altro atto efig- 
gere giulij tré > fe ne' Borghi } ouero Sub- 
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urb ij giulij quattro , c le in altro luogo , i 
medefimi giuli; quattro il giorno,e le Ipc- 
fc di vittore viatico; Ben sì, che fe nel luo- 
go del Benefìzio vi farà il Cancelliero del 
Vicario Foraneo, ò altro Notaro, fi dourà 
il pofsefso cómettere al Vicario Foraneo , 
e fuo Cancelliero ,. lenza la necefsità del 
viaggio del Cancelliero Epifcopale . 

Quanto à Benefizi) di prouiiìone Apo- 
fiolica, perche fia no riferuati, ouero af- 
fetti auanti la loro prouifionc, così ne' Be- 
nefìzi; curati , nc'quali per l'Ordinario fi 
danno le lettere teiiimoniali alla Dataria 
dell'approuazioncje della preelezzionc nel 
Concorfo, fecondo Ja forma del Concilio 
di Trento , come anche negli altri Benefi- 
zij non Curati, e particolarmente ne'refi- 
denziali , per i quali fi fogliono dare le at- 
t e fi ai ioni alla Dataria fopra la vita, co- 
fiumi , &c idoneità de'Concorrenti , per le 
. dette lettere non fi pofla efiggere , ò ri- 
ceuere mercede , & emolumento alcuno 
in denaro >ò in altre cofe fotto qualfiuo- 



glia prefetto, ò colore, anche di volon- 
tario donatiuo , ma fi debbano dare affat- 
to gratis . 

E doppo la prouifione per Tefecuzione 
delle lettere Apoftoliche , quando fiano 
nella forma graziofa , non pollano il Vc- 
feouo , ©altro Prelato Ordinario del luo- 
go , ò fuo Vicario, e Cancelliero , & alti' 
Offiziale pretendere di douerne cflere per 
neceffità Efecutori , mà fi a in arbitrio de' 
Prouilli l'eleggerfi TEfecutore, &il No- 
taro per il poffeffo, mà Ce il Prouifto eleg- 
gere l'Ordinario Offiziale , & il fuo Can- 
celliero , oueramente Ce le lettere fufiero 
nella forma , che fi dice , àtgnum , indriz- 
zate all'Ordinario , oueroal fuo Vicario , 
il quale perciò ne fuflc ncceflariamente 
'.'Efecutore , così nell'vno , còme nell'al- 
tro cafo , non effendoui Iegicimo Contra- 
dittore , in modo che l'Efccutorc fia me- 
ro , parimente il Vefcouo , ò altro Prela- 
to^ il fuo Vicario, ò altr' Offiziale , c 
fuoi FamigliarijSeruitori, & attinenti non 
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pollano > ne debbano efiggere , e riceucrc 
emolumento alcuno in quell'ifìelTo mo- 
do , che di fopra fi è detto ne' Benefizi j di 
ordinaria collazione ; mà il Cancellicro 
polla per la copia , ò regiftro delle lettere 
Apoftoliche , & altri Atti riceuere la mer- 
cede proporzionata alla fatica per la fcrit- 
tura , purché non ecceda in tutto vno feu- 
do d'oro*, & eflendoui Contradittore , fi 
che conuenga di f ar'proceflb giudiziale, la 
mercede del Cancelliero per la fua fatica 
fi poffa (tendere à due feudi d'oro , e non 
j più , fenza che il Vefcouo , ò Vicario , ò 
altro Offizialc polla efiggere , e riceuere 
emolumento alcuno , mentre nelle Caufe 
Ecclefiaftichc, e Spirituali ' ordinano i Sa- 
\ cri Canoni, che, non oftante qualfiuoglia 
confuetudine , il giudizio fi debba inter- 
porre gratis . E per il portello fi oflerui 
quell'iftefso , che fi è detto di fopra ne'Be- 
Iiefizij conferiti dall'Ordinario Collatore. 
?. Nelli Benefizi) di Padronato nafeendo 

3ubbio fopra V efiftenza del Padronato 



con il Procuratore Fifcale^ouero col Pro- 
uifto , che ne pretenda la libertà , fi debba 
in tutto, e per tutto ofkruarequell'iftefso, 
che di fopra fi è detto ne'Bcnefìzij di libe- 
ra collazione col Contradittore; Màfe, 
non controuertendofi Y efiftenza , fia la 
controuerfia tri Compadroni, ouero Prc- 
fentati da e fiì fopra la pertinenza, in tal 
cafo fi reputijcomc Caufa Ciuile Profana, 
e per confeguenza fi oflerui la folita Taf- 
fa di ciafeuna Curia , fino a tanto che fi 
faccia l'altra Tafsa delle Caufe Profane , 
Ciuili, Criminali , e Mifte . 

Generalmente così nelle Capellanic 
manuali, come nelle nuoue fondazioni , 
Òc crezzioni de'Benelìzij,CapeIlanie,Con- 
fraternite , Congregazioni , ouero fonda- 
zioni , benedizzioni, confecrazioni , e 
rifpettiuamente vifite , & approuazioni 
di Chiefe , e di Oratori; , così con V auto- 
rità Apoftolica , come con l'ordinaria, il 
Vcfcouo , ò altro Prelato , e fuo Vicario , 
e qualunque Offìziale , non pofsa efigge- 
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re, c riccuerc emolumento alcuno, raà fo- 
lamente il Cancelliere pofsa cfiggere- 
quella mercede , che fia proporzionata al- 
la fua fatica per la fcrittura , purché non 
pofsa eccedere in tutto vno feudo d'oro , 
mà fia meno , fe minore farà la fatica . 

Nelle Caufe , e materie , che riguarda- 
no il Matrimonio , & i Sponfali , così per 
l'efecuzione delle Difpenfe Apofìoliche 
matrimoniali , come per la giuftifìcazione 
dello flato libero , ò che non vi Ila cano- 
nico impedimento , & anche per la Di- 
fpenzaalle publicazioni , ò per la licenza 
di poterli contrarre in Cafa, ò in altro luc- 
go , ò tempo infolito, e proibito , ò che fi 
pofsa contrarre in prefenza daltri , che 
del Paroco , & ogn'altro atto , che occor- 
refse fare , il Vefcouo , & il fuo Vicario 
& ogn'altro Officiale , ò Miniftro , ò Fa- 
migliare nó pofsa fotto quallìuoglia pre- 
tefto, ò colore , anche di mancia , e di vo- 
lontario donatiuo , efiggere , e riceucre c- 
I moltimento alcuno , ne in denaro , nè in 
| altre 
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altre cofe* ma folamcntc il Cancellieio* 
: ^pofsa efiggere la mercede proporzionata 
alla fatica della fcrittura , cioè ncll'efccu- 
zione delle Difpenfe giulij tré , e per i tc- 
ftimonij fopra lo fiato libero , ò che non 
vi fia impedimento, vn giulio per teftimo- 
nio , purché in tutto non lì ecceda vno 
feudo di moneta Romana, cioè dieci giu- 
lij , ouero il loro equiualente nella mone- 
ta del Paefe j Non comprendendoli le 
Caufe contenziofe tra i Coniugi fopra la 
validità del Matrimonio , ouero fopra la 
leparazione del Toro , (rimandoli quefta 
Caufa giudiziale profana , nella quale fi 
ofseruarà la Tafsa di ciafeun* Tribunale* 
finche fi proueda . 

Generalmente in tutto quello , che ri- 
guarda i Monafterij delle Monache, & 
i Conferuatorij di quelle Donne , le quali 
à guifa de Monafterij , e Monache rifpct- 
tiuamente viuono ritirate , il Vcfcouo , ò 
altro Prelato , il Vicario così Generalc,co - 
me particolare , e qualunque altro Oftì- 

G ziale 



* 8 

iiale, ò Deputato , & il Cancelliere), & 
anche i Parenti, & i Famigliari del Vefco- - 
uo, ò Prelato,e de'fuoi Offiziali, non por- 
tino efìggere , ericeuere emolumento al- 
cuno in denaro , & in altre cofe , eccetto 
che quelle comembili , che fiano propor- 
zionate all'vfo , e confumo proprio dentro 
tré giorni , anche con titolo di donatiuo , 
per I amiffionc all'Habito Monadico, per 
l'approu azione del dep olito della dote,per 
la Profefsionc,per fammifsione dell'Edu- 
cande , & altre Donne fecolari , per le re- 
nunzie , che il fanno dalle Nouizie , per 
l'Elezzione dcll'Abbadefla , ò altra Supe- 
riora, per le licenze de'JMedici, Chirurghi, 
& Operarij ? per le licenze di parlare alle 
Monache , & altre , che fqpo nel Mona- 
ftcrio , per la deputazione de* Confeflbri > 
Capellani , Procuratori , Efattori , & altri 
Miniftri, e generalmente per ogn'altro at- 
to , che riguarda il gouerno , ma folamcn- 
te il Cancelliero per il rogito delle renun- 
zie , e per gl'atti , che conuenga fare fopra 
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la giuftifìcazione del depofito della dote , 
" polla efiggere la mercede proporzionata 
alla fatica della fcrittura , purché non ec- 
ceda in rutto giulij cinque di moneta Ro- 
mana , ouero l'cquiualente nella moneta 
del Pacfc . 

Parimente per vna regola generale da 
non foggiacere à limitazione alcuna,il Ve- 
feouo , ò altro Prelato , fuo Vicario Ge- 
nerale , ò particolare , Cancellerò , e qua- 
lunque altro Ofrìziale , Minili ro > e Fami- 
gliare, anche fotto nome di mancia , ò vo- 
lontario donatiuo , non potrà efìggerc , c 
riceuere emolumento alcuno , così in de- 
naro, come in qualunque altra cofa in tut- 
to quello ) che riguarda l'amminiftrazione 
de Sacramenti del Battefìmo > della Crc- 
fima , della Penitenza , dell'Euchariftia , e 
dell'Eftrema Vnzione , anche per Telarne, 
& appi ouazione , ò licenza d'amminiftrar- 
gli ; Anzi s'incarica à Vefèoui , e Prelati, 
e loroVicarij, & Offiziali, che non lo 
permettino à Curati , &: à Confeflori , Se 
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altri Miniftri, c particolarmente nel pren- 
dere il piatto , ò altro vafo , nel quale fia 
ripofto il vafo dell' Oglio Sato per l'Eftrc- 
ma Vnzione, ò del Crifma nel Batteilmo, 
ouero touaglic, fazzoletti , & altre co fé , 
dichiarandoli tutto ciò illecito ; come an- 
che à non chiedere , nè efiggere cofa alcu- 
na per la Benedizzione delle Donne in- 
fantate , quando doppo il parto fecondo 
il Rito Ecdefiaftico per la prima volta en- 
trano in Chicfa , ^ 

In quelle Oiocefi , nelle quali regna 
l'antica confuetudine , che il Vefcouo, ò 
altro Prelato , 6c Ofhziale faccia il Tefta- 
mento per l'Anima di quelli, i quali muo- 
iono ab inteftato, di quella fomma mode- 
rata , nella quale, fecondo i Decreti della 
Sacra Congregazione , può efercitare tal 
facoltà , non poflìno elfo , e fuoi Offizia- 
v li , Miniftri , Parenti, e Famigliari parteci- 
pare in modo alcuno , fotto qualfiuoglia 
colore , ò prefetto , anche di pouertà , ma 
il tutto lì debba effettiuamente applicare 
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ad vii , & opere pie , ne per l'adempimen- 
to di ral' difpofizione fi poflìno in modo 
alcuno impedire , e ricardare la fepoltura, 
e l'efequie , ò funerale al defonto, douen- 
dofi esercitare giuridicamente 1* azzioni 
fopra i beni ereditari; , e fi debba oflerua- 
re la lettera circolare della Sacra Congre- 
gazione de'Vefcoui fotto li 19, Agofto 
16-78. 

Come anche in modo alcuno fi polla- 
no impedire , ò ritardare la fepoltura , e 
l'efequie , ò funerali a defonti > così Cit- 
tadini , come foraftieri per il pagamento 
di quegli emolumenti, che dal Vefcouo, 
ò dal Capitolo, ò dal Curato, e qualun- 
que altro per la confuctudine del Paefc fi 
pretendano ,mà parimente rimangano il- 
lefe le azzioni giuridiche ne'beni , fopra i 
quali lì douranno efercirare , fenza che in 
modo alcuno fi faccia riprefaglia al cada- 
uere , ouero che fi diano molcftie perfo- 
nali a' figli , moglie , e parenti ; Et ancora 
non fi pofla efiggere cofa alcuna per la \i- 
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cenza di trafportarc i cadaueri , ouero di 
fepelirgli più in vn luogo , che nell'altro. • 

Si dichiara ancora illecito ogni emolu- 
mento diretto , &c indiretto , e per confe- 
guenza fc ne proibifee al Vefcouo, ò Pre- 
lato , fuo Vicario , e Cancelliero , òc ogn* 
altro MiniAro, e Famigliare ogni efazzio- 
ne fotto cjualfiuoglia prctefto , anche di 
mancia, ò donatiuo, nelhnfrafcritte cofe 
cioè . 

Per la licenza ,ò patente di predicare , 
così nella Quadragelìma , come nelr Au- 
uento , & in tutti gl'altri tempi , &in 
cjualfiuoglia luogo . 

Per la licenza di lauorare nelle Fefte , 
anche per applicarfi ad vfi pij , fi che fi dia 
onninamente^ ratis , e quanto alle contra- 
uenzioni d'hauer'lauorato , le pene tutte fi 
applichino effettiuamente ad opere,ò luo- 
ghi Pij, fenza partecipazione alcuna, ben- 
ché minima , eccetto che all'Efecutori , e 
Miniftri inferiori, volgarmente Sbirri, per 
la cattura fi dia la mercede proporzionata 
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alla diligenza ■> e fatica , purché non ecce- 
da tré giulij in tutto . 

Per la reuifione de* conti de' Luoghi 
Pij . 

Per la ricognizione , 8c approuazionc, 
e publicazionc delle Reliquie , dell'Indul- 
genze , & Altari Priuilegiati . 

Per le licenze di queft uare • 

Per l'attcn* azione della poucrtà, ò altro 
requifito , eccetto che il Canccllicro pofsa 
efiggere in tutto , e per tutto vn giulio di 
moneta Romana, ò lequiualente . 

Per la licenza d'eflcr' attente dalla refi- 
denza , e generalmente per le dimiflbrie , 
che fi fogliono concedere à quelli , li qua- 
li partono di Cafa per andare in altro 
paefe. 

Per le monitoriali per le rivelazioni di 
fcómuniche , così quando fi diano da efsa 
Curia,& Ordinario>come quando fi publi- 
chino le lettere Apoftolichc , eccetto che 
il Cancellicro pofla per la mercede della 
fcrittura efiggerc vn giulio {blamente . 
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Per la dichiarazione dell'incorfo nelle 
Ccnfureper la percullìone dc'Chierici>5<: - 
altre fomiglianti Caufe , e per la loro aflo- 
luzione , eccetto che il Cancelliero per la 
fatica delia fcrittura pofla efiggere giulij 
due , eccetto che nell'efecuzione de'Breui 
della Penitenziaria,nel qual cafo per quel, 
che appartiene all'afloluzione, nè anche 
il Cancelliero pofla efiggerc cola alcuna. 

Per la facoltà d efercitarc i Pontificali . 

Per l 'efecuzione de'Breui Apoftolici, 
ouero licenze della Sacra Congregazione 
nell'alienazione de'Beni di Chiefe, e Luo- 
ghi Pij , ouero impolizione de cenfi, fola- 
mente il Cancelliero pofla efiggere la 
mercede proporzionata alla fatica della 
fcrittura, purché non ecceda in tutto 
giulij dieci di moneta Romana , ò fuo e- 
quiualente , come anco per tutto quello , 
che appartiene alla difefa dell' Immunità 
Ecclefiaftica , cosi perfonale , come reale, 
e locale, e particolarmente di queftMtima 
non fi pofla in modo alcuno fotto qualfi- 
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uoglia pretefto riceuere, & efiggerc mer- 
cede, onero emolumento, ma il tutto lì 
debba fare gratis* . .> 

Le pene , le multe , e le compofizioni 
fi applichino per intiero ad vfo dcTuoghi 
Pij , fenza che il Vefcouo , ò Vicario, e 
fuoiOffiziali direttamente, nè indiretta- 
mente ne habbiano partecipazione alcuna* 

Il Suflìdio caritatiuo in quelle Dioce- 
fi , nelle quali fìa. (olito efiggerfi , e non 
altrimente, 11 efigga (blamente per vna 
volta nel primo ingreflb del Vefcouo , few 
condo la ìafla folita antica d' anni 40* in 
dierro , fi che non s'attenda il folito più 
moderno da detto tempo in giù, nè fi pof- 
fa più efiggere fotto qualfiuoglia pretefto, 
anche di volontario donatiuo . 

Quanto alla Vifita fi oflcruino inuiola- 
bilmente il Decreto del Sacro Concilio di 
Trento, e le dichiarazioni della Sacra Có- 
gregazione , e particolarmente da quelli , 
i quali concorrono alle fpefe de cibari;, nè 
mediatamente,nè immediatamente fi pof- 

fino 
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fino riccucrc regali ? c donarmi , anche di 
cofe eomeftibili • Et ancora non fi pofla • 
efiggere emolumento alcuno per gli Atti 
della Vifita , decreti > e preferiate di fcrit- 
ture» ouero per la reuifione de' decreti 
delle Vifite antecedenti , e della loro oflcr- 
uanza , mentre da quelli , i quali fono vi- 
fitati, fi riceuono le fpefe del vitto • 

Die prima OBobris 16*78. fatta per 
me infraferiptum iflarum rejblutio* 
num-jfen declarationum relatione Santtif- 
fìmo D. 2^. Innocentio XI* mediante ifla- 
rum lettura de verho ad njerbum > SanElitas 
Sua laudatiti , approbauti ? ac feruari man- 
danti y earumque obferuantiam > 67* pu- 
blicationem iniunxit Sacr* Congregationi 
Concilìj • 

Io: Baptifta de Luca praefati 
Sancìifs.D.N.Innoccntij Pa- 
p5 XI. Auditor, & Secretar. 
Mcmorialium . 
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Die 8. Ottobri s 167%. Sacra Congre- 
gatio.Eminentif simorum S.R.EiCar- 
dinalium Concilij Tridentini Interpretarti , 
inerendo mandatis SanBitatis Su<e > cenfuit 
prtmijpim Taxarn 5 feti Declarationes Typis 
dandas effe^ty per literas circuUres ad 
quofcumque locorum Ordinar ios tranfmit- 
tendas -> *vt eas in Cancellaria in loco omnibus 
patenti retineri faciant > eafdemque adamuf- 
firn obferuem -> ac faciant obferuari • ; 

F. Card. Columna Praef. 

Loco *|* Sigilli • 

S.Archicp.Brancaccius Epifc. 
Viterbien Secret. 

Die* mente, & anno, quìbiis fnpra,Supradifta Taxa affixa, 
fc publicata fuie ad valuas Curia:>& acici Campi Fiora?* 
ac in alijs loca folitis , &confuetis Vrbis per me Grc- 
goritim Stagpium Apoflolicum Curforem . . 

Pro D.Mag.Curf.Thomas Orlandus SaodUfs.D.N. 
Papa: Ciuf, 
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"Delle Mercedi de Vicari] Foranei , 
e de loro Cancellieri , e Mi- 
nifiri dell Abbadia di 
Farfa . 

CAPITOLO Vili. 

LI Vicari) Foranei dell'Abbazia di 
Farfa nelle Caufe , quali potranno 
conofeere , e giudicare fecondo le Noftre 
Coftituiìoni Sinodali , offeruino in tutto, 
c per tutto le medefime Tafse , che di 
fopra fi fono ftabilite per il Vicario Ge- 
nerale* e umilmente i loro Cancellie- 
ri » 8c altri Miniftri douranno oiTer- 
uare Tiftene Tafle, che fi fono ftabilite per 
fimili Miniftri del Vicario Generale . 




Belle 



é 
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D*7/<? Mercedi de' Vicarij Fora- 
nei dell' Abbadia di S.S ditta- 
tore Maggiore . 

CAPITOLO IX. 

IL Vicario refidentc nei Monafterio di 
S. Saldatore Maggiore , & ogn' altro 
Vicario Foraneo della medefima Abbazia 
in tutte le Caufe Ciuili, quali à tenore 
delle noftrc Coftituzioni Sinodali , ò del- 
le loro Patenti hauranno la facoltà di co- 
nofeere , e giudicare , douranno oflcruarc 
la feguente Tafsa , cioè • 

Per Decreto di Deputazione di Tuto- 
re , benché fi deputafsero più perfonc, ba- 
iocchi dieci, b. io. 

Per Decreto di Esecuzione tanto reale, 
quanto perfonalc per qualfiuoglia fomma 
baiocchi fette , e mezzo . b. 7.-7- 

Per riuocazionc di Efecuzionc no fatta 
legitimamentc baiocchi fette > c mezzo # 

Per 
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Per accefso al luogo della differenza 
ad iftanza delle Parti, facendoli nel luo- 
go 9 ò Caftello , doue dimora il Vicario, 
baiocchi trcntafette . b. 37. 

Ma vfcendofi dal luogo della Refiden- 
ia del Vicario baiocchi cinquanta . b. 50. 
Per Decreto di riaflunzione di Caufa. ba- 
iocchi tré. b. 3. 

Per Decreto di aggiudicazione di beni 
{labili 3 e mobili baiocchi fette , c mezzo . 
b. 7.* 

Per fottofcrizzione di liftc baiocco v- 
ino per ciafchcduna perfona . b. 1. 

Per ciafchedun* fequeflro ad iftanza 
delle parti , ancorché contro piuperfone 
per vna medefima Caufa , baiocchi fette 5 

c mezzo . b. 74 

Per riuocazione di detto fequeflro ba- 
iocchi fette » e mezzo • b. 7. 4. 

Per mandato di fofpctto di fuga baioc- 
chi fette , e mezzo . b. 7«-f< 

Per giuramento decifiuo , non fcriuen- 
dolì apprettò gl'Atti, baiocchi vno . b. 1. 

e feri- 



e fcriuendofi, baiocchi tré* b. 3. 

Per decreto d' Immi filone in pofleflb 
di qualfiuoglia ftabile , comprefa la fotto- 
fcriizione del mandato , baiocchi trenta, 
b. 30. 

Per fentenza , ò decreto difinitiuo in 
qualfiuoglia altra Caufa , e per qualfiuo- 
glia fomma baiocchi fette , e mezzo . 
b.7.* 

Per fottofcrizzione di qualfiuoglia 
mandato rilaflato in vigore di qualfiuo- 
glia Decreto , ò Sentenza baiocchi fette , 
e mezzo . b. 7. 

In tutti gl'altri cafi non efprcfli fi oflfcr- 
uinoleTaffe ftabilitc per il Vicario Gene- 
rale , come fopra . 




Delle 
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"Delle Mercedi de' Cancellieri de* • 
yicarìj Foranei dell 1 Abba- 
dia di San Salvatore 
Maggiore . 

CAPITOLO X. 

PER qualunque interpolazione, ò 
proteica baiocchi due, e mezzo. 

Per qualfiuoglia Atto, Inftanza, Com- 
parfa , e fimili baiocco vno. b. i. 

Per efibita di qualfiuoglia fcrittura ta- 
to publica , quanto priuata baiocchi due , 
c mezzo . b. 2* -r 

Per qualfiuoglia Monitorio , ò precet- 
to baiocchi due. b. 2. 

Per riuocazione defecuzione, compre- 
fa l'iftanza, baiocchi due, c mezzo, 
b. 2. + 

Per aggiudicazione tanto di beni mc- 
„vu : bili, 
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bili , quanto di beni ftabili baiocchi cin- 
que . b. 5. ^ 

Per acceflb al luogo della differenza,oI- 
tre la mercede dell'Atto , c dell'efame de . 
Teftimonij > baiocchi dicci . b. 1 o. 

Per produzzione d'Articoli , & Inter-} 
rogatorij,comprefo l'Atto, baiocchi due « 
b. 2. 

Per efame di qualfiuoglia teftimonio 
fopra gl'Articoli (blamente baiocchi cin- 
que, b. 5. 

Effendoui anche gì' interrogatori; ba- 
iocchi dieci . b. 10. 

Per publicazione di Procedo baiocchi 
due , e mezzo . b. 2. -f 

Per ciafeun fequefìro, ancorché vi fof- 
fero comprefe più perfone , baiocchi due, 
e mezzo, b. 2.4. 

Per riuocazìone di fequeflro, ancorché 
vi fi comprendeflero più perfone , baioc- 
chi due, e mezzo, b. 2. .f 

Per mandato di fofpetto di fuga baioc- 
chi cinque, b. 5. 

H Pei 



Per rogito di figurtà , c pace baiocchi fet- 
te, e mezzo. b.7--f- 

Per giuramento decifiuo , regiftrandoii 
negl'Atti , baiocchi tre . b. 3. ma non re- 
giftrandofi , niente . 

Per ftipulazione di qualfiuoglia pro- 
metta, ò obligo appretto gl'Atti , baiocchi 
dodici , e mezzo . b. 12.^ 

Per rogito di fentenza in qualfiuoglia 
Caufa , e per qualunque fomma baiocchi 
dodici , e mezzo • b. 1 2.-f* 

Per mettere alcuno in poffetto , trat- 
tandofi di qualfiuoglia fomma, comprefo 
il viaggio , baiocchi trenta . b. 3 o. 

Per rogito di Procura appretto gl'Atti 
baiocchifettc,emezzo. 0.7.4- 

Per copia femplice di Proceflb baioc- 
chi quattro . b. 4. per ciafeheduna carta , 
quale fra 1* vna , e 1* altra facciata 
debba contenere trentafei verfi , ò linee, e 
ciafeheduna linea , ò verfo almeno otto 
dizzioni -, e non contenendo detto nume- 
ro di verfi , ò dizzioni , fi diminuifea la 

mer- 
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mercede prò rata . 

Se la Parte vorrà detta copia inpubli- 
ca , &c autentica forma , paghi di più al 
Cancelliero baiocchi quindici . b. 1 5. per 
la publicazione ^ e figillo . 

Per deferizzione de' beni, comprefò 
l'efame de' Teftimonij , baiocchi trenta . 
b. 30. 

Per rogito di compromeflo baiocchi 
cinque, b. 5. 

Per qmliìuoglia mandato efecutiuo , 
comprefo l'Atto , baiocchi fette , c mez- 
zo . b. 7. 4» 

In tutte l'altre Caufe non comprefe in 
quefto Capitolo fi paghino le mercedi fe- 
condo le Tatfe di ibpra ftabilite per il 
Cancelliere del Vicario Generale . 



Velie 




Delle Mercedi de Parochi >ìCu* 
rati dell una , e dell'altra 

Abba7 ia . • 



CAPITOLO XI. 

LI Parochi . c Curati di ambedue 
le Abbazie per la publicaxione 
delle Monitoriali , e per la fcrittura del- 
le riuelazioni , che fi faranno da'Tcfti- 
monij in vigore di dette Monitoriali» 
non riceuino cofa alcuna • 

Volendo però le Parti Copia delle ri- 
uelazioni de'medefimi Teftimonij , deb- 
bano pagare alli Parochi la Mercede à 
ragione di baiocchi tré* b. 3*percia- 
fchedun' foglio > il quale contenga linee > 
ò verfi venti per ciafcheduna facciata % 
vcrf. ao. Se ogni linea contenga fillabe 
fei almeno . 

Per 
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Per le Fedi de' Battefimi » Matrimo- 
ni) , Morti 9 e fimili non il paghi cofa 
alcuna • 

Nel redo fi offerui puntualmente 
la Tafla Innoccnziana 
fudetta . 



i. 
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Delle Mercedi delBdrigello , e fuoi 

E Ce cut ori nelle Caufe 



CAPITOLO XII. 

PER efecuzione reale, ò perfonale 
có mandato di fofpetto di fuga , ò ad 
effetto di depofitare per afsicurazione di 
giudizio , fino allafomma drfeudi dicci 
fc.10.il Barigello,& altri Efecurori habbi- 
no vn baiocco,e mezzo, b. i.-f per feudo. 
Da feudi dicci fino à venti , baiocchi 

venti, b. 20. 

Da feudi venti fino à cinquanta /»- 
clujìuè baiocchi quaranta . b. 40. 
Da feudi cinquanta fino à qualfiuoglia 
fomma baiocci cinquanta . b. 5 o. 

Per efecuzione reale, ò perfonale de* 
mandati efecutiui del noftro Vicario, ò 
d'altro Giudice dell'Abbazie tanto ordi. 

*&vi 1 H nario, 
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nario, quanto deputato da Noi , infino à 
feudi dieci , baiocchi quindici . b. 1 5. I 
• Da feudi dieci fino a venti , baiocchi 
venti, b. 20. 

Da feudi venti fino à trenta baioechi 
trenta* b. 30. ! .1 

Da feudi trenta fino a feudi cinquan- 
ta baiocchi quaranta . b. 40. 

Da feudi cinquanta fino à feudi cento 
baiocchi fefsanta . b. 60. 
Da feudi cento fino à qualunque (bmma 
baiocco vno. b. 1 . per feudo, purché in 
tutto non ecceda giulij vndici, e mezzo 
grofso.{c. i.b. 12. -fi 

Per efecuzione di mandato de euacuan- 
do giulij tre. giul. 3. ..ìj'Ó 

Per efecuzione di mandato de immìt- 
tendo, affidando , 0 man» tenendo , fc fi e(e« 

guirà dentro la Terra, ò Cartello , doue 
rifiede il Giudice , che l'ha fpedito , hab- 
biaao gl'Efecutori giulij tré. giul. 3. , e fe 
fuori di detta Terra , infino ad vn miglio 
giulij tré, c mezzo . giul. 3,* , da vn mi- 

H 4 glia 
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elio lino à qualunque diftanza giulij quat- 
tro . giul- 4o e non più . b&cratg 

per efecuzione di mandato efecuriuo 
rilafsato da Monfignor' Auditor della Ca- 
mera , ouero da altro Giudice di Roma > 
gabbiano lino alla fomma di feudi cin- 
quanta baiocchi due. b.2. per feudo* ì 

Da feudi cinquanta infino à feudi cen- 
to 9 giulij dodici > e mezzo . fc. i. b. 25. 

Da feudi cento infino à feudi cento 

■s, ' 

cinquanta giulij quindici . .fc» i» b. 50. 

Da feudi cento cinquanta fino à qua- 
lunque fomma feudi due di moncta.fc. 2 
e non più. 

Per qùalfiuoglia arredo nelle Caufè 
Ciuili dall' Arredante piglino baiocchi 
fette , e mezzo . b. 7,-r > e non più • 



Delle 



Delle Mercedi del Barigello , e fuoi 
Efecutori nelle Caujh 
Criminali. \ 

CAPITOLO XIII. 

miti- té® 

PER qualfiuoglia efecuzione reale, 
per acceiìo da farti con il Vicario , ò 
Cancelliero in qualunque luogo ad iftan- 
za del FifcO) per affluenza alla confezzio- 
ne delllnuentario , per dare la corda , per 
mettere , ò cacciar ferri ali i Carcerati, non 
pollino pretendere , nè efiggere cofa al- 
cuna. 

Per efecuzione di mandato de capiendo 
prò inditijs per qualunque caufa, ancorché 
■ capitale , baiocchi trentafette > e mezzo • 
b. 37.-?* da pagarfi nell'Atto della fcarce- 
razione , in euento , che il Carcerato ven- 
ga affoluto, ò fi ammetta à compofizione; 
ma fe viene condannato in qualche pena , 

pori 
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non pofsino efìggere cofa alcuna . 

Per efecuzione da farfi per l'inofleruan- 
2a delle Fefte , ò per trafgrefsionc di qual- 
fiuoglia noftro ordine, ò del noftro Vica- 
rio baiocchi venti . b. 20. 

Per efecuzione di qualunque altro 
mandato ad litania del Pifco non prendi- 
no cofa alcuna • 

Non pofsino riceuer* cattura da quelli , 
che fi faranno cofìituiti fpontancamente 
nelle Carceri . 

-,#»,• ^f^Pftwaiiai *feb au*i 
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-a*m k = -<\wb~r- i o v. / limosi r3 

Mercedi del Guardiano , 

vh è t '<"'' ih dui li .S 

CAPITOLO XIV. 



DA ciafchedun'Carcerato per Cau- 
fa Ciuile habbia il Guardiano , ò 
Cultode delle Carceri baiocchi due,e mez- 
zo, b. z.-f* il giorno fino alla fomma di 
giulij fette, e mezzo, giul. 7.4 c non 
più > da efiggerfì nell'atto della fcarcera- 
zione; E quando il Carcerato nonhauef- 
fe la moneta pronta per fodisfurlo , non 
fìa lecito per ciò al Guardiano di ritenerlo 
prigione, mà debba {carcerarlo Cubito, 
che li farà prefentato il mandato de excar- 
cerando del Giudice della Caufa, ò il rilaf- 
fo ottenuto dal Creditore , e poi per la 
fomma > che il Guardiano dourà hauere , 
t*^ft Ha 
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fia tenuto il Vicario à fpedirgliene il man* 
dato , col quale pofla farTefecuzione rea- ' 
le contro il Debitore rilafsato , ad effetto 
di fodisfarfi • 

Per ciafcheduna fede di carcerazione , 
arrefto , ò {carcerazione di vno , ò più 
Carcerati baiocchi fette, e mezzo, b.7. ?- 

I 1 - • W m \ é 1 m ■ ▼ 

* * , ^^^^ ^^^^ * • ^ ■mr ^ 4 % • » ^ 




De Ile Mercedi del Guardiano , 
o Cuftode delle Carceri 
nelle Caufe Cri- 
minali . 

CAPITOLO XV. 

DA ciafchedun' Carcerato per Caufc 
Criminali habbia baiocchi cinque, 
b. 5. il giorno fino alla fomma di baioc- 
chi trentafette, e mezzo, b. 57-7» , e non 
• più,ancorche la carcerazione fofsc lùghif- 
fima , e quella fomma rifeuoterà dal Car- 
cerato nell'atto della (carcerazione , fe po- 
trà pagarlajmà non potendo pagarla,dou- 
rà il Guardiano fodisfarfi mediante l'efe- 
cuzione reale , come fi è detto di fopra > 
parlandofi de' Carcerati per Caufe Ciuili. 

Polla il Guardiano efiggere detta fom- 
ma , ogni volta che il Carcerato farà àf- 
foluto > aggraziato > ouero ammetto à 

com- 
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compofrzione , mi condanandofi in qual- 
che peninoti ila tenuto à* pagate al Guar- 
diano cofa alcuna . 

Hauendo fomminiftrato gT alimenti 
ad alcuno Carcerato, mentre fi Yitencua in 
Segreta , al tempo della di lui fcarcerazio- 
né fia fodisfatto di tutto quello , che hau- 
- rà fpefo ne* medefimi alimenti fecondo la 
nota , che dourà fedelmente ritenere , per 
cfibirla al Vicario Generale , dal quale fi 
douranno tarlare le robbe fomminiftrate 
fecondo il prezzo corrente diciafcheduna 
di effe ,e non hauendo il Carcerato pofsi- 
bilità di pagare detti alimenti ,ciò non o- 
ftante fi dourà rilaffare , con fpedirc al 
Guardiano il mandato reale, acciò 
poffa efeguirlo ne' beni del 
Carcerato, come li 
è detto di 
«njii . fopra» >afc ; ; 



Velie 
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r *«■ u * tomèM .hf»*r-.,:x) Ti ' 

Delie Mercedi de' Mandatari] , è 
Balij nelle Cauje Ciuili , 
e Criminali . 

""V*IJtt» *i J;à. 'iti il t ni 4 ^ ■ i 

CAPITOLO XVI*»» 

PE R qualunque Citazione, Intima- 
zione» Inibizione,Sequeftro , ò Pre- 
cetto, checiafchedun'Baho. ò Manda- 
tatio efeguirà contro vna , ò più perfone 
dentro la Terra , ò Caftello , doue rifìede, 
ò fuori di efla infino à mezzo miglio,deb- 
ba riceuere da quello > che farà efeguire, 
vn quartino per ciafeheduna perfona cita- 
ta , intimata , ò precettata . 

Per ciafeheduna relazione in fcritto > j 
che dourà fare, di hauer citato, intimato,© I 
precettato,come fopra, baiocco vno. b. i ., J 
ancorché la citazione, ò altro atro fofle ad - 
ittanza di più perfone, e contro vno, ò 1 

più . 13»&5» : 11 

*«" Et J 



Et occorrendo lafciare al Citato , Inti- 
mato , Sequcftrato , Inibito , ò Precetta- 
to la copia della Citazione , ò altro Atto, 
the fi farà efeguito, fìa tenuto l'Iftante 
dargliene vna , ò più copie , fecondo oc- 
correrà , à fue fpefe . 

Se occorrerà efeguire tali Citazioni,In- 
timaiioni, e fimili fuori della Terra, ò 
Caftello , da mezzo miglio infino ad vn 
iniglio per qualunque Citato , Inibito , 
Precettato , ò Sequeftrato , habbia baioc- 
chi due . b. a. infmo al numero di cinque 
Perfone citate , inibite , ò in altro modo 
precettate , comprefa la relazione in fcrit- 
to , che dourà fare , dell'efccuzione c E da 
cinque perfone fino à qualunque numero 
di citati , ò in altro modo precettali, e per 
qualunque dirtanza non potfa pigliare più 
di due giulij . giul. i* comprefa la relazio- 
ne in tutto . 

Ma douendofi efeguire dette Citazio- 
ni , Sequeftri , & altri Atti ad iftanza de' 
Foraftieri , prenderà il doppio di quello 

fi è 
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fi è rafsato di fopra in ciafchcdun cafo . 

Per esecuzione di qualunque Citazio- 
ne , Inibizione , Precetto , Monitorio , ò 
altro di Monfign. A.C. , ò d'altro Giudi- 
ce della Corte Romana ad ifranza d vna> 
ò più pcrfone per la mcdcfima Caufa 
dentro, ò fuori del Cartello, ò Terra, 
doue rifiede detto Balio , baiocchi due , e 
mezzo, b. z. -f per ciafchedun' citato } 
inibito, fequeftrato, ò precettato, cóprefa 
la relazione,infino ad vn miglio,& infino 
al numero di dicci citati , ò in altro modo 
precettati ; e da vn miglio in sù infino à 
qualunque difranza , &c infino à qualun- 
que numero de' citati , ò in altro modo 
precettati, comprefa la relazione,baiocchi 
venti . b. 20. , e non più . 

E fe faranno citate, òin altro modo 
precettate più perfone d Vna Famiglia, le 
quali habitinom communc fotto il mé- 
defimo tetto, fia pagato per vna (ola per- 
fona, é non per più.. 

Efcguendofi dette Citationi, Inibitio- 



ni, Seqaeftri, Scaltri Atti ad iftanza di 
Foraftieri , habbia il Balio l'ittefla merce- 
de, che fi è (labilità di fopra per liPae- 
fani , ò Cittadini , & in oltre habbia ba- 
iocchi cinque, cornprefa la relazione , e 

non più . t 

Per efecuzione di qualfìuoglia man- 
dato , che fecondo le noftre Coftituzioni 
potrà efeguirfi dalli Balij , ò Mandatari) 
ad iftanza di qualunque perfona , fuori 
che del Fifco , tanto dentro , quanto fuo- 
ri delle Terre , ò Caftelli ,habbia il Balio 
dal Debitore nell'atto dell' efecuzione a 
ragione di vn baiocco . b. 1 . per ciafche- 
dun : feudo della fomma contenuta nell, 
ifteflo mandato , purché non ecceda ba- 
iocchi venticinque, b. a 5 . in tutto . 

Per mettere alcuno in pofleffo de'bcni 
(labili dentro, ò fuori delle Terre, ò Ca- 
lvelli fudetti in virtù di mandato fpedito 
da qualunque Giudice , anche della Cor- 
te Romana , habbia à ragione d'vn ba- 
iocco . b. 1- per feudo , ma non palli la 

fom- 



fomma di giulij tre • giul. 3. in tutto . 

Per Citazioni) Sequeftri, Precetti,Mo-~ 
nitorij,Inibizioni, e limili atti da eseguirli 
ad iftanza della noftra Corte, non polla 
pretendere veruna mercede . 

Similmente non polla pretendere mer- 
cede alcuna per l'afrifsione di qualunque 
Editto , Bando, ò Notificazione da farfi 
ad ilìanza della noftra Corte, ma facen- 
doli ad iftanza di alcuna perfona partico- 
lare, dentro ciafeheduna Terra, ò Cartel- 
lo .habbia per Tua mercede vn quattrino» 
cper la relazione in fcriptis ditale affif. 
fìone vn baiocco . b. 1. , e facendoli ad 
iftanza di foraftiero , habbia la mercede 
duplicata, e non altro. 

Dichiarandoli , che non polsino li fo- 
pradetti Balij in alcun' modo ricufarc di 
efeguire le cole fudette, qualunque vol- 
ta faranno ricercati , fotto pena della pri- 
uaiione dell' Offizio, Scaltre pene anco 
più rigorofe à noftro arbitrio . 

Per Cuftodia di qualfiuoglia Efecuzio- 

I . 2. ne 
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ne fatta in beni , mobili ì ò fuppcllettili 
dalli Balij, ò Efecutori , occorrendo che fi ' 
depofiti appretto dicfsi Balij in difetto 
deili Depofitarij , ò Priori , come fopra, 
habbiano dalli Debitori vn baiocco, b.i., 
ancorché le robbe , ò fuppcllettili fonerò 
di molto valore , e di quantità notabile . 

Per Cuftodia di qualunque numero di 
beftic minute efecutate, cioè Pecore, 
Capre , Porci , e fimili , che occorrerà di 
lafciare in depofito appretto li Balij,come 
fopra, habbiano baiocchi dicci, b. i o. per 
cìafchedun giorno , che le cuftodiranno , 
& inoltre baiocchi trenta .b. 30. al gior- 
no per ciaichedun'eentinaro di effe per il 
pafcolo , ò erbaggio, che li daranno, e ciò 
habbia luogo,tanto fe le condurranno alli 
pafcoli, quato fe le pafeerano nelle ftalle, 
ò mandre , ogni volta che fiano compe- 
tentemente alimentate . 

Per Cuftodia di qualunque numero di 
Beftie grofsc armentiue , ò gregarie , co- 
me Vacche , Bufale , Caualie , e fimili , 

hab- 



habbiano baiocchi venti . b« 20. > e non 
più per ciafchedun' giorno, che le cufto- 
diranno, ancorché le pafcefsero nelle 
manche , ò le conducefsero alli pafcoli, 
comefopra. 

Per cuftodia di qualunque numero di 
Beftie grofse manfuete , come Muli , Ca; 
ualli , Boui , e limili , habbiano baiocchi 
dieci per ciafchcdun'giorn^ , che le cufto- 
diranno , & altri baiocchi fette, e meno, 
b. 7-f per ciafeheduna di dette Beftie 
per il fieno , ò herba , che gì* haucranno 
fomminifìrata fecpndo li tempi, e non 
più , e fe le pafeeranno alla Campagna , 
habbiano di più baiocco vno al giorno 
per ciafeheduna Bcftia . 

Per Cuftodia di qualunque numero 
di Somari, ò Somare baiocchi cinque, 
b. 5. il giorno per ciafeheduno per il fie- 
no, che gli hauranno dato,e fe li condur- 
ranno al paicolo , baiocco vno il giorno 
per ciafeheduno di più . 

Le Mercedi fudette tafsateperla Cu- 

I 3 ftodia 
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ftodia di ciafcheduna forte di Beftie graf- 
fe fi douranno pagare ogni volta , che ec- 
cedino il numero di tre Beftie; Ma no ec- 
cedendo detto numero , habbia 11 Balio 
per la Cuftodia di efse baiocco vno . b. i. 
il giorno per ciafeheduna Beftia . 

Tutte le Mercedi , &c emolumenti di 
fopra tafsati per li Balij fi douranno pa- 
gare anco à gì* Ofti , ò Depofitarij de* 
luoghi , apprefso de'quali fi depofirafsero 
le predette Beftie efecutate , e pofsa ogn* 
vno diefsi efiggergli dalli Padroni delle 
' Beftie,e ricusado quefti di pagargli , fia le- 
cito ad ogni Balio,come anco a qualfiuo- 
glia altro Depofitario ritenerfene vna 
parte, che commodamentebaftiàfodif- 
farfi, non oftante il Mandato de reftituen- 
do-, e quella parte, che fi riterrà, debba 
farla fubaftare,e deliberare giuridicamen- 
te > e del prezzo fodisfarfi delle fue Mer- 
cedi , Se emolumenti , come fopra . 

Se li Padroni delle Beftie differiranno 
più d'vn mefe à rifeuoterie , ouero li Cre- 
ditori 
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ditori non procureranno doppo emetto 
termine di farle fubaftarc , fia lecito à gì' 
Otti ? Balij > ò Depofitarij fudetti farne 
fubattare , e deliberare vna parte > 
che batti à fodisfarfi delli fuoi 
emolumenti fecondo le 
prefenti Taf- 

fc. • ;*f 
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Emolumenti da fagarfì al 
CcmmiJfariG delle 
Locazioni . 

CAPITOLO XVII. 

IN tutti i Luoghi del Corpo dell'Abba- 
zia di Farfa per Quinquagefima , ò 
Laudemio di qualfiuoglia contratti dia- 
licnazioni del Dominio vtile da farti dalli 
Enfiteuti , ò Locatari; à Noi foggetti 
durante la Locazione, purché il Domi- 
nio fi trasferifca da vna perfona in vn'al- 
tra > e quello , nel quale fi fa la translazio- 
nc del Dominio , non fia vna delle per- 
fone comprefe neli'inueftitura de* beni a- 
lienati ? efigga il Commillario dall'acqui- 
rente , ò acquirenti feudi due di moneta . 
fcud.2. perciafchedun'centinaro di feudi 
del giufto valore de'medefimi beni . 

Per nuouc conceflìoni , ò inueftiture 
di fimili beni da farfi à fauorc del difeen- 

den- 
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dente , ò difeendenti per linea retta, fpira- 
ta , che farà la prima inueftitura > efìgga 
dall' inueftito , ò inuefìiti per laudemio, 
come fopra, feudi cinque di moneta, fc.5. 
per ciafehedun' centinaro del valore de' 
medefimi beni . 

Perfimili nuoue conccllioni , òinue- 
ftiture da farfi à fauore de'tranfueifali , ò 
citranei, quando farà parimente fpirata 
la prima inuelèitura, efigga dagl' inueftiti 
feudi dieci di moneta, fc. 1 o. per ciafehe- 
dun centinaro, come fopra . 

Per rinuouazione d'inuem'ture ancor* 
duranti , ellgga, come qui fotto , cioè 

Se farà morto folamente il primo ac- 
quirente, & haurà lafciato figli, quali vo- 
glino , che l'Inueliitura fi rinuoui nelle 
loro perfone , habbia il Comminano per 
tale rinuouazione la terza parte folamen- 
te di quello , che fi è taflato di fopra per 
le nuoue conceffioni , ò inueftiture» 

Se farà fpirata la feconda generazio- 
ne, cioè de'Figli , e li Nepoti veglino ri- 

nuo- 
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nuouare l'inuefìitura nelle loro perfone, 
habbia per limile rinuouazione due terze 
parti della fomma di fopra taiTata,c foliu 
2 pagarli per le prime concefsioni . 

Dichiarandofi , che il giufto valore de' 
beni fudetti , ad effetto di determinare la 
quota della Quinquagefima > e Laudemij, 
s'intenda quello , che farà fìimato, e giu- 
dicato da due Periti del luogo, nel di cui 
Territorio fonofituati li beni, vno de' 
quali douerà eleggerfi per parte noftra dal 
Commiflario , e l'altro fi eleggerà dalla 
Communità del luogo , fecondo la dilpo- 
fizione de'Statuti Farfenfi. 

In tutti i luoghi del Corpo dell' Abba- 
zia di S. Saluatore Maggiore per conce- 
dimenti di beni ftabili di qualfiuoglia for- 
te da venderfi , ò alienarli per contratto , 
in vigore del quale fi trasferita il Domi- 
nio vtile in altra perfona , efigga il Com- 
miflario per laudemio da quello , al quale 
fi farà il concedimento, feudi quattro di 
moneta . fc. 4« per ciafehedun* centinaro 

del 
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del giufto valore de'medefimi beni. 

Per rinuouazione d'inueftiture, ò nud- 
ile concefsioni de' beni della medefima 
Abbazia di S.Saluator 'Maggiore da fari?» 
fpirate che faranno le generazioni inue- 
ftite » tanto à fauore dc'difcendenti>quan- 
to à fauore de'tranfuerlàli , ò ctfranei , e- 
figga tanto, quanto apparirà eflerfi pa- 
gato nella prima concefsionc de'medcfi- 
mi beni . 

In tutti gl'altri cali qui non efprefsi of- 
fcrui il folito i e doue quefto non fofle, (| 
regoli fecondo le Tafle di fopra irabilitc 
per i beni dell'Abbazia di Farfa . 

Quel,che fi è ordinato intorno à i beni 
delle dette Abbazie di Farfa > e di S. Sai- 
intor'Maggiore > doura anco ofleruarfi, c 
pratticarfi rifpcttiuamente negl'altri 
beni dipendenti dall' ifteffe Ab- 
bazie in qualfiuoglia 
luogo polii , & e- 
lìitenti • 

Delle 
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Delle Mercedi del Notaro del 
Commijfdrio delle Loca- 

TÀoni . 

CAPITOLO XVIII. 

PE R Citazioni > Intimazioni , Pre- 
cetti, Sequeitri, & altri Atti di 
qualfiuoglia forre da far fi ad iftanzadel 
Procurator Fifcale contro qualfiuoglia 
perfona per caufa di Locazioni , Rino- 
uazioni , confenfi * ò altri contratti di 
fimil forte non efigga cofa alcuna da 
qualfiuoglia perfona . 

Per rogito d' Infìromenti di nuoue 
Inueftiture di beni à Noi deuoluti , come 
anco di confenfi da preftarfi dalli R.R. 
Monaci alle inueftiture , e rinuouaiioni 
predette nell'Abbazia di Farfa non efigga 
cofa alcuna. 

Per i 
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Per rogito di qualfiuoglia Inftromen- 
ti di Locazioni, ò Concedimenti de beni 
dell' Abbazia di S. Saluator' Maggiore 
habbia baiocchi venti . b. 20. in tutto ; 
ma per il confenfo da preftarfi da Noi, ò 
dalla perfona da deputarti da Noi in luo- 
go de'Monaci di detta Abbazia à fimili 
Locazioni , ò Concedimenti non habbia 
cofa alcuna. 

Per efibita de'medefimi Inftromenti 
nella detta Abbazia di S. Saluator' Mag- 
giore habbia baiocchi due > e mezzo . 
b. 2. -r > ma nell'Abbazia di Farfa non 
habbia cofa alcuna . , 

Per Inftromento publico di Locazio- 
ne , ò rinuouazione rogato dal medefimo 
Notaro, Teli beni faranno di valore di 
feudi cinquanta,habbiagiulij fette,e mez- 
zo . giul. 7. -f 

Da feudi cinquanta infino à cento, yno 
feudo, fc. 1. 

Da feudi cento infino à ducento vno 

feu- 
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feudo, e mezzo, fc. i. b. 50. 

Da feudi ducento fino à qualfiuoglia 
fomma altri giulij tré . giul. 3. per qual- 
fiuoglia centinaro , purché in tutto non 
pafsi la fomma di feudi fette . fc 7. 

Per copie publiche d'Inftromenti ro- 
gati dalli Notari fuoi Anteceffori , hab- 
bia la metà della fopradetta mercede . 

Occorrendo di dare duplicati autentici 
demedefimi Inftromcnti rogati dalli fuoi 
Predccelfori , habbia la terza parte della 

fudetta Mercede . 

Per duplicato d' Infìromento rogato 
da lui habbia la metà della fudetta Mer- 
cede. 

Sia lecito al medefimo Notaro daftrin- 
gere tutti gl'Enfiteuti^e Conduttori à pre- 
mer copia publica degl' Inftromenti delle 
Rinouazioni , e Locazioni fudette da lui 
rogati , con farfi pagare la Mercede di fo- 

pra taflata . 

Incorno à gì* Atti giudiziali > tanto ri- 

fpet- 
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Ipctto al Commiftario , quanto rifpctto 
al Notaro , lì dourà oflcruare la 
Taflfa di fopra ftabilita per 
il Vicario Generale , e 
fuo Cancel- 
liere . 




Delle 
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Delle Mercedi del Governatore 
della Fiera di Farfa nelle 
Caufe C itti li . 

CAPITOLO XIX. 

PER qualfiuoglia iftanza , ò peti- 
zione (ino alla fomma di feudi cen- 
to , fi paghi il capofoldo alla ragione di 
baiocchi due. b. 2. per feudo , e da feu- 
di cento fino à feudi cinquecento, feudi 
tré • fc. 5. , da cinque cento fino à qualfi- 
uoglia fomma feudi cinque . fc. 5. 

Per Decreti , e Sentenze difinitiue , fi 
paghi fecondo la Tafsa fudetta . 

Per Decreti, e Sentenze d'aggiudi- 
cazione fi paghi la metà della fudetta 
Tafsa. 

Peraccefso al luogo della differenza 

giulij cinque . giul. 5. 

Per Mandato di fofpctto di fuga non 
fi paghi capofoldo, mi folo giulij cinque. 

giul.5. 
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giul. 5. fino alla fomma di feudi cento, e 
da quella fino à qualfiuoglia altra fomma 
fi paghi vno feudo in tutto . fc. x, 

Per Sequeftro fi paghi vn giulio.giul.i. 
ma procedendofi al decreto di confegna 
della robba fequeftrata , fi paghi il capo- 
foldo , come nella Tafsa fopradetta delle 
petizioni . 

in contumacia non fi pa- 
ghi cofa alcuna . 

Per Mandato di rilafso , e Sigillo , che 
fi mcttefse in efso , non fi paghi cofa al- 
cuna . 

Non pofsa il Gouernatore conofeere, 
ne rilafsare A4andati in altre Caufe Ciui- 
li, che in quelle , che fpettaranno alia Fie- 
ra ,ò concerneranno li pagamenti defti- 
nati a farli in detta Fiera . 
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D*//* Mercedi del Gouernator<L^> 
della Fiera di Farfa nell<u> 
Caufe Criminali . 

CAPITOLO XX. 

PE R Decreto aflblutorio nelle Cau- 
fe ) nelle quali viene impofta la pe- 
na pecuniaria, giù li j quindici, fc. i. b. 5 o.> 
doue viene impofta la pena corporale , ò 
afflittiua feudi due . fc. 2. , e doue entra- 
la la pena capitale , giulij venticinque . 

fc. 2. b.50. 

Per efame de^Teftimonij à difcfadel 
Reo» interuenendoci il Gouernatore, 
giulij due, giul. 2. per Teftimonio ,e non 
interuenendo,non fi paghi cofa alcuna. 

Per mandato di rilaffo , e figlilo , che 
fi metteffe in eflb , non fi paghi cofa ve- 
runa . 
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Delle Mercedi del Cancelliero del 
Gouernatore della Fiera 
di Far fa nelle Cauje 
Ciudi . 

CAPITOLO XXI. 

PE R qualfiuoglia atto , che fi ferme- 
rà ad iftanza delle Parti , baiocchi 
due • b. 2. 

Per produzione di qualfiuoglia fcrit- 
tura priuata mezzo groflo . b. 2. -f- , e 
di fcrittura publica vn groflo . b. 5. 

Per rogito di procura negl' atti vn 
grolTo. b. 5. 

Per rogito di qualfiuoglia obligo, e 
ficurtà vn giulio . b. io» 

Per produzzione d'articoli mezzo 
groflo . b. 2. ~ 

Per efame dcTeftimonij con articoli 

K 2 vn 
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vn groffo . b. 5. , e con gl' interrogatori; 
vn carlino . b. 7. -r per ciafchedun* Te- 
ftimonio, &ilfimile s'oiTeruiper l'efa- 
mc de* Teftimonij ad perpetuato rei me- 
moriali . 

Per publicazione di Proceflb baiocchi 

quattro . b. 4. 

Per rogito di qualfìuoglia fentenza, la 
terza parte di quello è ftato tafifato di fo- 
pra per il Gouernatore . 

Pcreftratto,ò copia d'atti fi paghi a 
ragione d'vn carlino, b. j* -f per foglio; 
purché fia formata con la quanta de'ver- 
fi, edizzioni preferitte nella Taffa del 
Cancclliero del Vicario Generale , e non 
eflfendo, come fopra,fi diminuifea la mer- 
cede proporzionatamente . 

Per publicazione di detta copia baioc- 
chi venticinque . b. 25. 

Per copia di qualfìuoglia Sentenza in 
Caufa Ciuile , quando fia publica, fino 
alla fomma di feudi cinquanta giulij fei . 
giul. 6. , da cinquanta feudi fino à cento 

vno 



vno feudo . fc. x - * da cento fino à qual- 
fiuoglia fomma giulij quindici.fc. I.b.50. 

Per fcrittura di fequetìro baiocchi cin- 
que, b. 5, 

Per mandato di iofpetto di fuga > e 
giuramento baiocchi dieci, b. 10. 

Per qualfiuoglia Mandato , Precetto * 
ò Monitorio baiocchi cinque . b. 5. 
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"Delle Mercedi del C<3Mcelliero del 
Gouernatore della Fiera di 
di Farfa nelle Caufe 
Criminali . 

CAPITOLO XXII. 

PE R Atti Criminali , c produzio- 
ne di fcritture s'olTerui la 'falla Ci- 
uilefudetta. 

Per efame de* Teftimonij à difefa in 
qualfiuoglia caufa baiocchi dieci* b. io* 
Per qualfiuoglia decreto aiTolutorio, la 
terza parte della Tafla del Gouernatore , 
e non pofsa pretendere mercede di fcrit- 
tura veruna , ò procefso , fe non dà copie 
fuori ad iftanza del Reo , nel qual cafo 
ofserui la Tafsa riabilita per il Cancelliero 
del Vicario Generale . 

Per mandato di rilafso baiocchi cin- 
que . b. 5. 

Per rogito di ficurtà 5 pace > e riuoca- 
zionc di querele , baiocchi dieci, b. 10- 

• 3 Delle 
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Delle Mercedi del B ar igeilo de IU 
v Fiera di Farfa nelle Caufe 

Ciuili. 



CAPITOLO XXIII. 

PER Cattura con mandato di fofpct- 
to di fuga , c fimilmentc per efecu- 
zione tanto reale , quanto pcrfonalc di 
qualfiuoglia altro Mandato baiocchi due. 
b. a. perciafehedun* feudo della fomnu 
contenuta nel medefimo mandato , pur- 
ché non ecceda la fomma di giulij quin- 
dici . 
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Nelle Caufè Criminali . 



CAPITOLO XXIV. 



PE R dare la tortura in publico , 
ruìHIHiv 7 / 

Per Cattura per Caufa Criminale, nel- 
la quale venga impofìa al Reo la pena 
pecuniaria, baiocchi trenta . b. 30. 

Sé entrari la pena afjflittiua, baiocchi 
cinqtiantà . b. '5'&' , ' | , * 

Se entrarà la pena capitate, vno feudo, 
feud. 1. 

In tutti gl'altri cafi non efpreffi , fi of- 
ferui la Tafsa ftabilita di fopra per il Bari- 
cello del Vicario Generale . 
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Delle Mercedi del Gouernatore di 
Cattradoffo nelle Caufè 

dui li . 

CAPITOLO XXV. 

PE R ciafcun' Atto , Petizione > ò 
Iftanza , vn baiocco . b. i. 
Per produzzione di vna , ò più fcritturc 
priuate baiocchi due . b. 2. 

Per produzzione di vna , ò più fcrit- 
ture publiche baiocchi tré. b. 3. 

Se limili fcritture tanto publiche, qua- 
to priuate faranno fiate prodotte con a- 
nimo di riportacele , per la reftituzione 
non efìgga cofa alcuna . 

Ma fé non faranno ftatc prodotte con 
talanimo» per la copia delle medefime 
fcritture da conferuarfì negl 'Atti } ò in fil- 
za habbia il Cancellerò alla ragione di 
baiocchi due > e mezzo per qualfiuoglia 

K 5 car- 
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carta : b. 2.-f 5 quale debba contenere 
frà ambedue le facciate almeno verli ,ò 
linee quaranta , e dodici lìllabe per linea, 
e per la reftituzione non habbia cofa al- 
cuna. 

Per la ricognizione di fimili fcritture 
prodotte ncgl' At ti , niente . 

Per qualfiuoglia precetto da farfi in 
fcrittoad iftanza del Creditore di paga- 
re detro vn certo tempo baiocchi tré. b. 3 . 

Per riproduzzione di detto precetto, 
baiocco vno» b. 1. 

Per qualfiuoglia protetta della Parte 
contraria baiocco vno « b. I. • 

Per qualfiuoglia negatiua di petizione 

baiocchi due . b. 2. 

Per giuramento di calunnia baiocchi 

tre . b. 3. 

Per partito , ò giuramento decifiuo 

della lite baiocchi tré . b. 3. 

Per giuramento di fofpetto di fuga 
baiocchi tré . b. 3. 

Per giuramento in fupplemento di 

piena 
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piena proua baiocchi tré. b. 3» 

Per Mandato di fofpctto di fuga ba- 
iocchi tre. b. 3. 

Per qualfiuoglia fequcftro baiocchi 

tré. b. 3. 

Per riuocazione di fequeftro baiocchi 
tré . b. 3 . 

Per mandato efecutiuo decretato ferì 
fer. fino à dieci feudi baiocchi dieci.b.io. 

Da feudi dieci fino à qualfiuoglia forn- 
irla baiocchi venti . b. 20. e non più . 

Per Mandato de excarcerando baioc- 
chi tré . b. 5. 

Per Mandato de reflituendo baiocchi 
tré . b. 3. 

Per arredo nelle Carceri baiocchi tré. 
b. 3. 

Per produzione d'articoli , ò interro- 
gatori; baiocchi tré. b. 3. 

Per fpecificazionc di materie da farfi 
negl'atti col giuramento baiocchi trè.b.3. 

Per qualfiuoglia ceftimonio da efami- 
nari! fommariamente in fchtto baiocchi 
tre. b. 3. " Per. 
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Per efame di ciafeun teftimonio fopra 
le materie , ò articoli 5 fino al numero di 
cinque articoli fenza gl'interrogatorij ba- 
iocchi cinque, b. 5. 

Con altrctanri interrogatorij baiocchi 
dieci, b. 10. 

Da detto numero (ino à qualfiuoglia 
numero d'articoli > ò d' interrogatorij hab- 
bia baiocchi venticinque . b. 2 5. 

Per Decreti interlocutori j , niente • 

Per Sportole di qualunqe Sentenza, e 
per qualunque fomma baiocchi trentafet- 
te>emezzo. b. 37. ~* 

Per qualunque decreto difìnitiuo ba- 
iocchi fette , e mezzo . b. 7. 4» 
, Per i fecondi Decreti habbia la metà 
della mercede (labilità per la Sentenza > ò 
Decreto difìnitiuo , come fopra . 

Per qualfiuoglia accefso al luogo della 
differenza ad iftanza della Parte dentro il 
Cartello , habbia baiocchi venti . b. 20. 

Fuori del Cartello per il Territorio,ba- 
iocchi quaranta . b. 40. 

Efe 
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E fe douranno cfaminariì li tcftimonij 
in faccia del luogo per la fpedizione della 
Caufa , fe gl'efaminarà fommariamente, 
non riceua alcuna mercede , ma efami- 
nandogli formitele con gl'interrogatori], 
riceua la mercede (labilità di fopra per fl- 
mili efami. 

Per produzione di libello baiocchi 
tre . b. 3. 

Perconteftazionc di lite baiocchi due. 

Per inibizione con la claufola, fi quis 
&c. baiocchi cinque . b. 5. 

Per moderazione di detta inibizione 
baiocchi due . b. 2. 

Per inibizione fpedita caufa. cognita y 
baiocchi dieci . b. io* 

Per Decreto da interporfi ne* contratti 
di Donne , e Minori baiocchi venti.b.20. 

Per Decreto di deputazione di Cura- 
tore in qualfìuoglia Caufa baiocchi venti, 
b. 20. :^SfJ5^ 

Per Decreto di deputazione dì Tutore 
? doppo 
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doppo haucr fatto l'Inucntario , c data fi- 
gurtà, baiocchi venti . b. 20» 

Per rogito di detti Inuentarij , e figur- 
fi da regitirarfi negl'Atti , baiocchi fet- 
tanta. b. 70, 

Per rogito d'Inftromento di pace,fcri- 
uendofi, come fopra, baiocchi dieci.b. io. 

Per rogito di quietanza per qualfiuo- 
glia fomma negl'Atti , baiocchi cinque , 
b. 5. 

Per Depofito negl' Atti , facendoli in 
denari , ò robbe per qualfiuoglia fomma 
baiocchi tre . b. 3. 

Per rogito di figurò di (lare à ragione, 
di fìcut tà , ò di concordia da regiftrarfi ne- 
gl'Atti baiocchi fette , e mezzo, b. 7.-^ 

Per mandati de confìgncindoy de fubba- 
flandoy & de deliberando baiocchi trè.b.;» 
Per mandato de immitttndo in pojftfsionem 
baiocchi cinque . b. 5. 

Per rogito d'inftromento di poffefìo 
prefo , fe il pofTeflò fi prenderà dentro il 
Cartello > baiocchi dicci . b. 10. 

W ' Mà 
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Mà prendendoli fuori del Caftello, an- 
corché in più. i« og u; A*\ Territorio 5 ciulij 
cinque , e non più . 

Per copie publiche tanto degl'Atti, 
quanto de gl'Inrtromenti prodotti , hab- 
bia la mercede à ragione di baiocchi due, 
c mezzo . b. z. -f« per carta , quale con- 
tenga almeno quaranta verfi , ò linee fri 
l'vna , e l'altra facciata , e dodici fillaba 
per ciafehedun' verfo , come fi è detto di 
fopra delle copie delle fcritture da lafciar- 
fi negl'Atti, & oltre la predetta mer- 
cede habbia baiocchi venti per 
la publicaiione , e figli- 
lo • b. z®. e non 
più. 
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Mercedi del Goueìrn/ttnrt> 
Jè Capr uccojfo netle CaufirFf 

Criminali . 

CAPITOLO XXVI. 

PE R qualfiuoglia Atto, accedo , de- 
creto, precetto , efame , e limili da 
farfi ad iftanza del Fifco , niente • 

Ma fe vi farà inftigatore, ò aderente al 
Fifco , l'ifteffo paghi al Gouernatore la 
mercede duplicata alla ragione ^abilita di 
fopra nelle Caule Ciuili di tutti gl'Atti, e 
produzzioni, che fi faranno tanto à nome 
del Fifco , quanto a nome dell' iftcflb a- 
dcrente , eccettuare però le querele , ò de- 
pofizionide'Teftimonij , che fi douranno 
riceuere^mim. 

Per efame dc'Teftimonij à difefa del 
Reo, fi paghi come nelle Caufe Ciui li # 

Per copia di Proceffi habbia la merce- 
de,come nelle Caufe Ciuili,quando vi fia 
Vn Reo folo , ma fe faranno due , ò più , 

habbia 
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habbia la mercede duplicata . 

Per aflolutoria nelle Caufe Pecuniarie, 
baiocchi venticinque . b. 2 5. 

Per aflbluroria nelle Caufe Afflittine , 
baiocchi cinquanta, b. 50. 

Per aflolutoria nelle Caufe Capitali v- 
no feudo . fc. 1 . 

Per le compofizioni , e pene habbia la 
quarta parte di querelle peruerrà alle ma- 
ni del noftro Depofitario ,c perle mani 
del medefimo Depofitario . 

Ne* Danni dati habbia la quarta parte 
della pena fecódo la forma dello Statuto . 

Per caflazione di Procefl'o nelle Caufe 
pecuniarie baiocchi cinque . b. 5. 
Nelle Caufe afHittiue baioc. dieci, b. 10. 
Nelle Caufe capitali baiocc. veti. b.20. 

Per lnuentario da farfi folamente in 
quei cafi , ne'quali entra la pena della Co- 
rifrazione de'bcni , comprelà la mercede 
del rogito della ficurtà, e depofito de'me- 
defimi beni in uentariati, habbia baiocchi 
fettantacinque . b. 75. 

Decreto 
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Decreto fipra fojferuan^a delks 
fudette Cojtit unioni , 
e T^Jfe . 

TVtti, c fingoli Offiziali, cMini- 
ftri ^ de' quali fi fa menzione nel- 
le fopradette Coltituzioni , e Tafle da 
Noiftabilite> douranno puntualmente > 
& inuiolabilmentc adempirle, òc olier- 
uarle in tutte le parti > che à loro appar- 
tengono, e ne'caìi, che in efsc fi efprimo- 
no ; Ne cafi poi non comprefi nelle me- 
defime Tafle 5 come anco nelle contre- 
uerfie , che potefsero nafeere intorno air 
intelletto , ò interpretazione diefse, or- 
diniamo > che fi ftia intieramente alla di- 
chiarazione , ò decifione dafarfidal no- 
ftro Vicario Generale di Farfa, al quale 
vogliamo,che fi debba ricorrere dalle Par- 
ti : concedendoli Noi per taleffetto ogni 
ncceGaria facoltà > U arbitrio . 

v ' - Se 
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Se alcuno de'fopradctti Ofiìziali ardi- 
rà di trasgredire , e contrauenire in alcun* 
modo alle fudette Coftituzioni , e Taf- 
fe , oltre la reftituzione di quel > che 
haurà indebitamente eftorto, incorrerà 
nella pena della refezzione di tutti li 
danni, e pregiudizi} , che fi patiranno dal- 
la Parte, & in oltre della priuazione 
dell'Offizio , 2>c altre pene anco corporali 
à noftro arbitrio , da regolarli fecondo 
la qualità della colpa, e quantità della 
fomma indebitamente eftorta . 

Et affinchè le medefime Coftituzioni, 
e Tafse pofsino con facilità , e prontez- 
za vederli , e leggerli da tutti , ordinia- 
mo, & efprefsa mente commandiamo à 
ciafeheduno de' predetti Miniftri , & Of- 
fìziali , che debba ritenere nella fua Can- 
cellarla continuamente,c moftrare il pre- 
fente Libretto à chiunque vorrà vederlo, 
fubito che ne farà ricercato , fotto pena 
della priuazione dell' Offizio , e di più di 
feudi dicci d' oro da applicarfi à Luo- 
ghi 
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ghi Pij à noftro arbitrio. 

Dato in Roma fuori di Porta Salara 
il primo giorno di Genaro iff88. 

Il Card. Carlo Barberini 
Abbate Commendatario , òc 
Ordinario . 




Gioì Ceti Segretario . 



